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Il reddito di impresa n. 7/2021 
 

Società di comodo: ne vale ancora la 

pena? 
di Paolo Noventa - ragioniere commercialista e revisore legale 

 

Aprendosi il periodo dei dichiarativi dell’anno 2020 torna alla ribalta il problema delle 

società di comodo, come “scure” che incombe sul collo dei contribuenti che non riescono a 

raggiungere i famosi target di ricavi e/o di reddito imposti dalla disciplina. 

Per la situazione corrente, vale la pena svolgere 2 riflessioni distinte: da un lato il legame di 

tale presunzione con la crisi pandemica vissuta nell’anno passato e, per altro verso, il reale 

scopo della norma (a prescindere dalla crisi) coordinato con la possibile modalità di fornire 

la prova contraria a carico del contribuente. L’occasione per svolgere tali riflessioni è anche 

fornita da una recentissima ordinanza della Cassazione che ha avuto modo di accogliere le 

doglianze di un contribuente “attaccato” dall’Amministrazione finanziaria su questo 

versante. 
 

Società di comodo e crisi diffusa: esistono rimedi generalizzati? 

A scanso di equivoci vale subito la pena cominciare le riflessioni da questo interrogativo. Ha davvero 

senso parlare di società di comodo in relazione a una annualità che è stata colpita trasversalmente da 

una crisi sanitaria ed economica senza pari nella recente memoria? 

A costo di essere impopolari, bisogna cercare di fornire una risposta a tale interrogativo analizzando 

quella che risulta essere la motivazione per la quale fu introdotto il “fastidioso” meccanismo nel nostro 

ordinamento. 

Per essere ancor più chiari, si tratta di comprendere se il regime in parola può essere interpretato come 

un semplice risultato di calcoli matematici che debbono condurre a dei risultati minimali, ovvero se la 

normativa in parola abbia un significato differente. 

Ove si ritenesse, ma così non può essere, che il Legislatore abbia inteso pretendere una determinata 

operatività dalle società (misurata in termini di ricavi prodotti o di reddito dichiarato) ci si troverebbe 

dinnanzi a una sorta di “minimum tax” la cui sopravvivenza non potrebbe essere giustificata in un 

ordinamento che, seppure perfettibile, richiede ancora (e per fortuna!) il pagamento delle imposte sul 

reddito effettivamente prodotto, dato sia pure “corretto” dalle numerose disposizioni che tendono a 

limitare la deducibilità di taluni componenti negativi di reddito. 
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Ove, invece, lo spirito del regime fosse altro, come si crede, la sua sopravvivenza (anche in periodi di 

pandemia) potrebbe essere salvaguardata; in definitiva, se la vera funzione del regime delle “comodo” 

fosse quella di opporsi all’utilizzo di società “schermo” per  l’intestazione di beni in realtà utilizzati (e 

nell’effettiva disponibilità) dai soci, allora non ci dovrebbe essere nulla di scandaloso nel ritenere 

perfettamente operante il regime anche in periodi di crisi (infatti, anche durante la pandemia i soci 

hanno continuato a utilizzare i predetti beni, ovvero ad averne la disponibilità).  

Più in generale, prescindendo per un istante dalle motivazioni che hanno spinto il Legislatore a 

introdurre tale disciplina, bisogna dire che – anche limitandosi a considerarne il funzionamento 

matematico– non pare corretto affermare che la situazione di crisi connessa al Covid possa determinare 

una automatica disattivazione del regime. 

Si pensi ai seguenti esempi di società che non superano il test: 

1. società che loca dei fabbricati a un inquilino che, anche in periodo di pandemia, ha continuato a 

pagare regolarmente il canone (si pensi, ad esempio, a una farmacia); 

2. società che loca dei fabbricati a un inquilino che, in periodo di pandemia, ha cessato il pagamento 

dei canoni e ha lasciato liberi i locali, che non si è riusciti a collocare diversamente per mancanza di 

altri conduttori interessati. 

Credo si possa essere tutti concordi nel riconoscere la profonda differenza tra le 2 fattispecie sopra 

ipotizzate, individuando nel primo caso una assoluta “indifferenza” della crisi e, nel secondo caso, una 

assoluta “rilevanza” della medesima. 

In aggiunta, si completi l’analisi ipotizzando che la prima società si trovi in difficoltà con il regime delle 

comodo: a nulla varrebbe invocare – a propria difesa – la situazione di pandemia e i problemi che ha 

generato, per il semplice motivo che l’insufficienza dei ricavi dichiarati si era manifestata – tale e quale 

– anche nelle precedenti annualità. 

Ma, come ho cercato di rappresentare in precedenza, forse questa analisi rischia di condurci fuori strada, 

di portarci su un terreno minato che non valorizza adeguatamente gli elementi essenziali dell’analisi 

che si intende sviluppare. 

Per cercare di comprendere, allora, quale sia l’approccio più corretto per continuare il ragionamento, 

vale la pena analizzare il contenuto dell’ordinanza richiamata in premessa.  

 

Un recente caso al vaglio della Suprema Corte.  

Come si accennava in premessa, la Cassazione si è occupata della vicenda nella recente ordinanza n. 

14750/2021. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF5E3167C0FEF2D07DB6301870057EF6BBD8496C1AFAF3C7C30525A582EA5CA02BD12509C3AF10D8126CF31FDCCCB18D9B8EED087FB0EC635BA0D49FF7EE5260CCA857B5C391F2F7D93BC7A01BC0BF51CA785263C93C9405EAED7B5499E9EAB8C0ECF2EFAC4555A8FDDAEB7A1623CA3D23D80D623FD0822ACC50D1785112B6ECE9E0E5F089B2A3DFC480088F44157F3554C0C409588BCD75EEBEFDF220D10EE6FD21B4DA83E796081
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF5E3167C0FEF2D07DB6301870057EF6BBD8496C1AFAF3C7C30525A582EA5CA02BD12509C3AF10D8126CF31FDCCCB18D9B8EED087FB0EC635BA0D49FF7EE5260CCA857B5C391F2F7D93BC7A01BC0BF51CA785263C93C9405EAED7B5499E9EAB8C0ECF2EFAC4555A8FDDAEB7A1623CA3D23D80D623FD0822ACC50D1785112B6ECE9E0E5F089B2A3DFC480088F44157F3554C0C409588BCD75EEBEFDF220D10EE6FD21B4DA83E796081
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La CTR Sardegna accoglieva l'appello presentato dalla società X Srl avverso la sentenza della CTP che 

aveva rigettato il ricorso proposto dalla contribuente contro l'avviso di accertamento emesso nei suoi 

confronti, per mancato superamento del test di operatività nell’anno 2006. In particolare, il giudice 

d'appello riteneva sussistenti le oggettive situazioni di carattere straordinario che avevano reso 

impossibile il conseguimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del reddito 

determinati ai sensi dell’articolo 30, L. 724/1994.  

Invero, secondo la CTR, i ricavi erano stati minimi nell'anno 2006 in quanto la società era stata costituita 

per realizzare un'industria alimentare, per la produzione di alimenti conservabili al di fuori della catena 

del freddo, mediante l'utilizzo dell'innovativa tecnologia di sterilizzazione a microonde. Purtroppo, però, 

al momento della consegna dell'impianto, avvenuta nell'aprile 2004, si era verificato il mancato 

funzionamento del tunnel di sterilizzazione a microonde, impianto fondamentale per un'industria che 

produce cibi pronti. La società produttrice del tunnel era stata dichiarata fallita il 24 giugno del 2004, 

sicché non aveva potuto provvedere alla eliminazione dei vizi. Ciò aveva costretto la società a 

modificare la strategia produttiva, sostituendo al tunnel un'autoclave a vapore. Pertanto, sussistevano 

circostanze aventi natura straordinaria, imprevedibile e oggettiva, che avevano reso impossibile 

raggiungere la soglia di cui al test di operatività. 

L’Agenzia delle entrate ha proposto appello sulla scorta della seguente motivazione: il giudice di 

appello non avrebbe considerato che non sussistevano gli elementi oggettivi e straordinari, richiesti 

dalla normativa, al fine di giustificare il mancato superamento del test di operatività, sicché ha basato 

la sua decisione su una valutazione fondata esclusivamente sulla ipotizzata verosimiglianza delle 

difficoltà imprenditoriali nell'addivenire a una conclusione di contratti. Tale decis ione, dunque, 

risulterebbe non conforme al dettato normativo che impone, invece, la ricerca di elementi oggettivi ed 

estranei, senza analizzare la verosimiglianza delle difficoltà concrete riscontrate dall'imprenditore nel 

far fronte a nuovi contratti. Il mancato avvio della produzione industriale, quand'anche si fosse 

verificato, trovava fondamento su strategie imprenditoriali, inefficaci o non pienamente efficaci, 

determinate da problemi iniziali che, in base a quanto rilevato anche in sentenza, erano state comunque 

superate nel novembre 2005. Le circostanze oggettive ostative potevano essere individuate soltanto 

nella messa in liquidazione della società, nella sottoposizione della stessa a sequestro penale o a 

confisca oppure nel mancato rilascio di un'autorizzazione amministrativa, tutte ipotesi che avevano 

come unico comune denominatore l'estraneità dell'evento, impeditivo della volontà imprenditoriale, e 

l'impossibilità assoluta di provvedere all'avvio dell'attività per cause indipendenti dalle determinazioni 

imprenditoriali assunte. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4FC941ADFC89171C36720325452F13E4EBA7D1EE6F740391AF0A241721CD26C263E1A0BD11AD99CF0254628A36FFC144D6A15935E03E807DAD2E7641F8816F90A73F205CE49BB1BC437563814C334F520E862DF24A9B168AB661AF2E65EBB590B2BE2551892DF5BA2A74384A47A2F83CB98A7AB420264AECA47CEF6139764645245CE117E61B4CC0AC74F9E2B551DF851DC67BA81C3FD24807B040FA10D8628AB51FBC8C05A9122A
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Tale motivo, che rappresenta la posizione standard dell’Amministrazione finanziaria (sia pure raccordato 

alla normativa vigente ratione temporis), è stato ritenuto infondato dalla Corte. 

 

La ricostruzione “teorica” della Cassazione 

L’articolo 30, L. 724/1994, vigente nel periodo dal 12 agosto 2006 al 31 dicembre 2006, prevedeva che 

"in presenza di oggettive situazioni di carattere straordinario che hanno reso impossibile il conseguimento 

dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del reddito determinati ai sensi del presente 

articolo, ovvero non hanno consentito di effettuare le operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore 

aggiunto di cui al comma 4, la società interessata può' richiedere la disapplicazione delle relative disposizioni 

antielusive ai sensi del D.P.R. 600/1973, articolo 37-bis, comma 8".  

Dal 1° gennaio 2007, invece, nel comma 4-bis si fa riferimento, quale giustificazione del contribuente 

al mancato raggiungimento delle soglie indicate nel test di operatività, a "oggettive situazioni che hanno 

reso impossibile il conseguimento dei ricavi...". 

Dal 1° gennaio 2016, a seguito delle modifiche del D.Lgs. 156/2015, si prevede, al comma 4-quater, che 

"il contribuente che ritiene sussistenti le condizioni di cui al comma 4-bis, ma non ha presentato l'istanza di 

interpello prevista dal medesimo comma ovvero, avendola presentata, non ha ricevuto risposta positiva deve 

darne separata indicazione nella dichiarazione dei redditi". 

L'applicazione della disciplina delle società di comodo è subordinata, quindi, all'esito negativo di un 

test di operatività, finalizzato ad accertare la non operatività della presunta società di comodo. La 

determinazione della non operatività si ha quando l'ammontare complessivo dei ricavi, degli incrementi 

delle rimanenze e dei proventi ordinari, imputati al Conto economico, è inferiore a quello dei ricavi 

figurativi. Si tratta, dunque, di una mera operazione matematica incentrata sull'applicazione di un 

coefficiente stabilito per legge sul valore di taluni cespiti appartenente alla società.  

La determinazione dell'imponibile è effettuata sulla base di precisi criteri di legge, che escludono 

qualsiasi discrezionalità deduttiva, imponendosi sia in sede di accertamento, sia di determinazione 

giudiziale, salva la prova contraria da parte del contribuente (Cassazione n. 13699/2016 e n. 

9461/2018). Dal possesso di alcuni beni, che costituisce allora il fatto noto, si risale, con un'operazione 

matematica, al reddito, che rappresenta il fatto ignoto, ascrivibile al contribuente.  

Viene lasciata, ovviamente, al contribuente la possibilità di forn ire la prova contraria. Va verificato, 

quindi, in sede giudiziale il raggiungimento della prova a carico del contribuente della sussistenza delle 

ipotesi disapplicative delle presunzioni legali (Cassazione n. 23990/2020). 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4FC941ADFC89171C36720325452F13E4EBA7D1EE6F740391AF0A241721CD26C263E1A0BD11AD99CF0254628A36FFC144D6A15935E03E807DAD2E7641F8816F90A73F205CE49BB1BC437563814C334F520E862DF24A9B168AB661AF2E65EBB590B2BE2551892DF5BA2A74384A47A2F83CB98A7AB420264AECA47CEF6139764645245CE117E61B4CC0AC74F9E2B551DF851DC67BA81C3FD24807B040FA10D8628AB51FBC8C05A9122A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3129AB6BD40472725DEC0E685CEF228321C32DBBCC139DD8BF4FBD0D21EEB1BBF56DCFD0FB44E2D32684B83D60E187C215254EE50D8EE2DECA9461C44CDF97293CC8AFB6FFC890AF81D127B46C48715B9B8797DED7D90B3CA9B75641C3F12D4E8CD0AC005E507F2B00AE40BE7A627A824F561390118C6A002013513C858E45798034534F51A7D705008DFD5DABFBBE27B24D9508FD8FA1B25908984F97FB4541240A7B973BA70C2C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE24E193152ED1D733EE90D241BC19395EA4426C8A3B5DEF6AF6A3A39EB090918C109342D4D9CDD404731459CC01C76221DAC33B405F26F587B9CA9F163E934C6035383746CBBAE508B0B7FF2BE321D20A6329B972E93A80BC722C9E969FF28AC4B0E74FD807EDDD8B52BCAFDDF49C8AA98A9E344C01E1CA0AD862E4C2C0CF512BCF1A74EC1301FEC15C92EC025A703DCA2020B370C90888ACF82CE0D082E265C154F2B3927CC7A32E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE24E193152ED1D733EE90D241BC19395EA4426C8A3B5DEF6AF6A3A39EB090918C109342D4D9CDD404731459CC01C76221DAC33B405F26F587B9CA9F163E934C6035383746CBBAE508B0B7FF2BE321D20A6329B972E93A80BC722C9E969FF28AC4B0E74FD807EDDD8B52BCAFDDF49C8AA98A9E344C01E1CA0AD862E4C2C0CF512BCF1A74EC1301FEC15C92EC025A703DCA2020B370C90888ACF82CE0D082E265C154F2B3927CC7A32E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE08A4C50F1AC48F69E971DB8A75869AE9905F5C4B23FB5866AF8F260E77F9C67E08DC0C70A645A47228A47DDBB23D553680547C36255CB5D2A4DF85EDC6C1525383CAECBBAA84FD2D2650A38A8B8C651ACE3185A0322CA19FB12EE8DC8A03B99097E5D4DDA1AC8186661879DBCFDF6777C62FA60C6507E59AE244579D721302EB958D75A744120D62F65868AA57935FD1269D8859052955BC4FE6B231F742536C04A34A8C4DE4C5CC
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Si è affermato, sul punto, che l'impossibilità, per situazioni oggettive di carattere straordinario (ma la 

locuzione "di carattere straordinario" non è più presente, come detto, dal 1° gennaio 2007) di conseguire 

il reddito presunto secondo il meccanismo di determinazione di cui all'articolo 30, L. 724/1994, la cui 

prova è a carico del contribuente, non va intesa in termini assoluti bensì economici, aventi riguardo alle 

effettive condizioni del mercato (Cassazione n. 16204/2018 e n. 24314/2020).  

Si è precisato che, in tema di società di comodo, il meccanismo di determinazione presuntiva del reddito 

di cui all’articolo 30, L. 724/1994, , superabile mediante prova contraria, non si pone in contrasto con il 

principio di proporzionalità, rispetto al quale, la Corte di Giustizia UE (sentenza causa C-524/04 del 13 

marzo 2007) ha affermato che una normativa nazionale che si fondi sull'esame di elementi oggettivi e 

verificabili per stabilire se un'operazione consista in una costruzione di puro artificio ai soli fini fiscali, 

e quindi elusiva, va considerata come non eccedente quanto necessario per prevenire pratiche abu sive, 

ove il contribuente sia messo in grado, senza oneri eccessivi, di dimostrare le eventuali ragioni 

commerciali che giustificano detta operazione (Cassazione n. 16204/2018). 

Dopo tale rassegna, la Cassazione precisa che l'esistenza di oggettive situazioni che hanno reso 

impossibile il conseguimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del reddito, 

deve essere, dunque, provata dal contribuente, purché tali situazioni oggettive siano specifiche e, 

soprattutto, indipendenti dalla sua volontà (Cassazione n. 21358/2015). In un caso, è stata annullata la 

decisione di merito, contraria alla contribuente, che aveva omesso ogni considerazione sulla crisi del 

settore automobilistico quale elemento determinante della scelta aziendale di riconversione della 

produzione nel settore dei pannelli solari (Cassazione n. 4019/2019). 

Tra le oggettive situazioni possono rientrare:  

− i casi in cui non sono state concesse le necessarie autorizzazioni amministrative (Cassazione n. 

34642/2019 in motivazione), pur essendo state tempestivamente richieste;  

− lo svolgimento esclusivo di un'attività di ricerca propedeutica all'esercizio di un'altra attività 

produttiva, sempre che la stessa attività di ricerca non consenta, di per sé la produzione di beni e servizi 

e la conseguente realizzazione di proventi (circolare n. 5/E/2007). 

Le oggettive situazioni che rendono impossibile il conseguimento della soglia dei ricavi e degli altri 

elementi positivi di reddito non sussistono in caso di:  

− carenze "pianificatorie" aziendali; o 

− scelte e iniziative imprenditoriali libere, come in ipotesi di cessione dei  beni aziendali in comodato 

d'uso gratuito (Cassazione n. 27976/2020).  
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E' necessario, per esempio, in caso di inoperatività dipesa dalla mancata costruzione dell'immobile da 

utilizzare per lo svolgimento dell’attività, la prova che il ritardo sia stato determinato da ragioni 

estranee al contribuente e non riconducibili alla sua volontà (Cassazione n. 34642/2019). 

Anche il mero incremento del patrimonio, come l'acquisizione di un capannone, è di per sé irrilevante, 

in quanto il test di operatività e la presunzione di inoperatività agiscono su un diverso piano del reddito, 

nei termini della comparazione tra i ricavi effettivi del Conto economico e i ricavi figurativi proiettati 

dagli assets. Pertanto, un'operazione "isolatamente" patrimoniale non esprime redditività societaria e, 

quindi, non confuta la natura fittizia dell'ente, potendo anzi darne la più limpida dimostrazione 

(Cassazione n. 6195/2017). 

Importante appare, però, il § 2.7 della sentenza, all’interno del quale la Corte indaga sullo spirito che 

dovrebbe avere animato il Legislatore nel varo della specifica normativa. 

La ratio dell'istituto è quella di disincentivare il fenomeno dell'uso improprio dello strumento societario, 

utilizzato come involucro per raggiungere scopi, anche di risparmio fiscale, diversi - quale 

l'amministrazione dei patrimoni personali dei soci - da quelli previsti dal Legislatore per tale istituto 

(Cassazione n. 21358/2015). 

Per tale ragione, si fa riferimento a società senza impresa, o di mero godimento, e dunque "di comodo".  

Richiamando la premessa della circolare n. 5/E/2007 della Agenzia delle entrate si cita quanto segue: 

"La disciplina fiscale delle società non operative è stata introdotta nel nostro ordinamento della L. 724/1994, 

articolo 30, allo scopo di contrastare le c.d. società di comodo e, in particolare, di disincentivare il ricorso 

all'utilizzo dello strumento societario come schermo per nascondere l'effettivo proprietario di beni, 

avvalendosi delle più favorevoli norme dettate per le società". 

Richiamato il parere dell’Agenzia delle entrate, la Corte evidenzia quali siano gli approdi della dottrina 

(evidenziandone almeno 6 differenti variabili), senza però specificare a quali pareri si faccia riferimento. 

Comunque sia, si afferma che per la dottrina:  

3. si ritiene che tale disciplina speciale sia sorta allo scopo esclusivo di gestire patrimoni, usufruendo 

del regime di deduzione analitica delle spese. Pertanto, si è fatto leva su un evidente intento antielusivo 

del Legislatore, teso a penalizzare coloro che intendevano realizzare un risparmio di imposta utilizzando 

un'interposizione soggettiva nei patrimoni; 

4. le disposizioni hanno una giustificazione di tipo "antievasivo", improntata a una concezione normativa 

della società quale modulo organizzativo volto esclusivamente all'effettivo esercizio di un'impresa;  

5. si tratta di una disciplina di contrasto e di svantaggio fiscale, in quanto finalizzata a combattere 

l'abnorme impiego dello strumento societario; 
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6. si fa riferimento a un polimorfismo normativo, rispondendo la normativa a più funzioni;  

7. la disciplina in esame introduce elementi di tassazione patrimoniale nell'ambito delle imposte sul 

reddito, in casi in cui le società non producono redditi adeguati e beni posseduti;  

8. si ritiene che le disposizioni speciali per le società di comodo siano finalizzate a esigenze di cassa, 

assicurando un concorso alle spese pubbliche pure in assenza di realizzazione del presupposto. 

La L. 724/1994, articolo 30, ha, dunque, la finalità di fungere da antidoto al dilagare di società anomale, 

utilizzate quale involucro per il perseguimento di finalità estranee alla causa contrattuale, spesso prive 

di un vero e proprio scopo lucrativo e talvolta strutturalmente in perdita, al fine di eludere la disciplina 

tributaria. Si intende evitare l'utilizzo dello schema societario, quindi, per il conseguimento di scopi 

eterogenei rispetto alla normale dinamica degli enti collettivi commerciale (Cassazione n. 24314/2020). 

Si è chiarito che la potenzialità imprenditoriale, comprovata dallo svolgimento o, quantomeno, dalla 

programmazione di un’attività commerciale finalizzata alla realizzazione di ricchezza, rappresenta 

l'elemento che condiziona la disciplina fiscale delle singole componenti reddituali e patrimoniale 

dell'impresa; sicché la produttività, sia pure soltanto programmata ovvero in atto, ma con risultati 

reddituali inferiori agli standard legali detenuti dalla società costituisce condizione necessaria, ancorché 

non sufficiente, per ottenere la disapplicazione della disciplina antielusiva sulle società di comodo 

(Cassazione n. 31626/2019 e n. 24314/2020). 

 

L’applicazione al caso pratico 

Nella specie, il giudice d'appello ha ritenuto sussistente la situazione oggettiva di impossibilità a 

raggiungere le soglie del test di operatività, in quanto i modesti ricavi dell'anno 2006, pari a 4.294 euro, 

trovavano giustificazione nella scarsa produttività del periodo, determinata dal sopraggiunto fallimento 

della società produttrice del tunnel di sterilizzazione, ritenuto fondamentale per la specifica tipologia 

di attività svolta dalla contribuente, che avrebbe dovuto produrre alimenti a lunga conservazione senza 

conservanti, non surgelati, bensì semplicemente sterilizzati e conservabili a temperatura ambiente.  

Era, dunque necessario l'impiego dell'innovativa tecnologia di sterilizzazione a microonde. Una volta 

dichiarato il fallimento della società produttrice del tunnel di sterilizzazione, non essendo più possibile 

eliminare i vizi riscontrati nello stesso, la società ha deciso di procedere alla sterilizzazione con 

autoclave a vapore.  

Pertanto, secondo il giudice d'appello, le materie prime acquistate nel 2006 erano state integralmente 

adoperate per le indispensabili prove di produzione (ricette) e per la successiva sterilizzazione, mentre 

il modesto volume d'affari dichiarato sia per l'anno 2006 che per l'anno 2007 (in questo anno per Euro 
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4.043) era ascrivibile alle fatturazioni di campionature di prodotto non pagate d a potenziali clienti a 

causa della scadente sterilizzazione della produzione e del rapido deterioramento della stessa.  

Pertanto, il giudice d'appello, con congrua e analitica motivazione, ha dato atto della sussistenza proprio 

di quelle situazioni oggettive di carattere straordinario che hanno reso impossibile il conseguimento 

delle soglie indicate nel test di operatività, non riconducibili alla volontà della società contribuente e a 

scelte imprenditoriali errate della governance della società. 

L'Agenzia delle entrate, con il ricorso per cassazione, intende chiedere una nuova valutazione degli 

elementi istruttori, già congruamente esaminati dal giudice d'appello, non consentita in questa sede.  

Non v’è dubbio, peraltro, che il fallimento della società produttrice dello strumento indispensabile per 

la produttività della contribuente (il tunnel di sterilizzazione) abbia costituito una oggettiva situazione 

di carattere straordinario, tale da incidere sulla produttività della società in modo rilevante e 

determinante, sì da non consentire il raggiungimento delle soglie previste nei test di operatività, in 

assenza di colpa della contribuente.  

Il sostanziale mancato avvio della produzione non è, dunque, riconducibile a erronee strategie 

imprenditoriali della contribuente. Il giudice d'appello ha preso in esame fatti specifici costituenti 

oggettive situazioni di impossibilità di raggiungimento dei limiti quantitativi previsti dal test di 

operatività.  

In particolare, ha preso atto:  

− del mancato funzionamento del tunnel di sterilizzazione a microonde, quale impianto fondamentale 

per lo stabilimento, fin dalla data della sua consegna alla società contribuente;  

− delle inadempienze contrattuali della società produttrice, dichiarata fallita nell'anno 2004;  

− dei tentativi esperiti di ricorrere a un metodo alternativo e artigianale di produttività, consistente 

nell'utilizzo di autoclave per la sterilizzazione delle vaschette;  

− della persistente inattività della contribuente alla data del 3 marzo 2006 (cfr. pagina 13 della 

sentenza "il mancato avvio della produzione alla data del 3 marzo 2006"), nonostante la necessitata 

modifica dei piani industriali, con impegno all'effettuazione di indispensabili prove di produzione 

alla data del 19 ottobre 2006 ("Le attività svolte alla data del 19 ottobre 2006, quando i soci avevano 

deliberato di ottimizzare l'organizzazione aziendale per il settore commerciale, di definire i piatti 

producibili a quella data con formule definitive e di disporre un programma mensile per ricercare provare 

nuove ricette"). 

 

Conclusioni 
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La vicenda in analisi si è certamente conclusa in modo favorevole alla società e, per conseguenza, va 

accolta con favore. 

In linea di principio, però, possiamo dire che il tentativo di “superare l’automatismo” non pare riuscito 

in modo del tutto brillante. 

Il continuo richiamo ai precedenti della Corte, non sempre cristallini e univoci, in effetti può determinare 

un po’ di confusione nel lettore; in realtà, vista anche la condanna dell’Agenzia delle entrate al 

pagamento delle spese in misura di 12.000 euro, si deve concludere che la vicenda sia caratterizzata da 

un accertamento del tutto infondato dell’Amministrazione finanziaria.  

Ma, nel caso specifico, la particolarità del mancato funzionamento del tunnel di sterilizzazione risulta 

essere circostanza troppo particolare per poter trarre adeguata soddisfazione dalla pronuncia.  

Quando si richiama il parere dell’Agenzia delle entrate ("La disciplina fiscale delle società non operative 

è stata introdotta nel nostro ordinamento… allo scopo di contrastare le c.d. società di comodo e, in particolare, 

di disincentivare il ricorso all'utilizzo dello strumento societario come schermo per nascondere l'effettivo 

proprietario di beni, avvalendosi delle più favorevoli norme dettate per le società"), si dovrebbe avere il 

coraggio di affermare – per converso – che la disciplina non ha motivo di esistere ogni qual volta 

manchi l’utilizzo patologico dello schermo societario. 

Il che, a ben vedere, significa anche – come dovrebbe essere sacrosanto pensare – che il Fisco (e 

tantomeno il Legislatore o la Cassazione) non ha la possibilità di sostituirsi alle scelte dell’imprenditore, 

sindacando la bontà del suo operato in termini di risultati prodotti; questo, ovviamente, a condizione 

che l’attività sia genuina, nel senso che non rappresenti lo schermo utilizzato dai soci per godere in 

proprio di beni, senza manifestarne l’intestazione. 

Quindi, quando i beni non sono “sospetti o pericolosi” il sindacato dell’Amministrazione deve essere 

totalmente escluso; nessuno impianta un’attività commerciale per goderne in proprio, mentre può 

certamente accadere che taluni abbiano intestato autovetture, immobili, imbarcazioni e simili a società, 

senza che ciò rispondesse ad alcuno scopo imprenditoriale. 

Solo in questo secondo caso la normativa può trovare una giustificazione; poiché non posso impedirti 

di acquistare beni con una società e poiché la società produce reddito di impresa, vincolo l’utilizzo dello 

schermo societario al raggiungimento di un target minimo di ricavi e di reddito.  

Letta così, la normativa sulle società di comodo può avere un senso. 

Letta come “termometro” delle capacità imprenditoriali rappresenta un completo non senso. 

E comprendere la fondatezza di tale lettura non è difficile; cosa accadrebbe, infatti, se il contribuente 

potesse sindacare l’operato dell’Amministrazione pubblica? Certamente si tratta di un paradosso, ma il 
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concetto appare utile per comprendere come nessuno possa arrogarsi il diritto di poter sindacare le 

scelte imprenditoriali a distanza di tempo, salvo non voglia partecipare al rischio di impresa.  

In conclusione, dunque, speriamo che le pronunce della Corte si indirizzino pesantemente verso questo 

unico obiettivo sensato e, prima ancora, che la stessa Amministrazione finanziaria abbandoni quel 

fastidioso contenzioso che porta solo danno (economico e di immagine) alle casse erariali.  

Si potrebbe addirittura dirimere la vicenda individuando specificamente quali possano essere quei beni 

ritenuti pericolosi e scarsamente attinenti all’attività d’impresa, in modo tale che si renda il fenomeno 

il più possibile oggettivo. 

Chiunque voglia, per motivazioni che in questa sede non interessano, utilizzare una società per 

acquistare quei beni, saprà che dovranno essere raggiunti determinati target senza alcuna possibile 

giustificazione (salvo il pagare una sorta di minimum tax). 

 

 

 

https://www.euroconference.it/altri_servizi/pareri_e_quesiti
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Aggregazioni aziendali: la 

trasformazione di imposte anticipate  
di Paolo Meneghetti - dottore commercialista, revisore legale 

 

Per le operazioni di aggregazione aziendale l’esercizio 2021 si presenta come del tutto 

particolare, poiché se al suo interno viene posta in essere una fusione, una scissione o un 

conferimento di azienda, le implicazioni tributarie che ne derivano sono davvero 

particolarmente rilevanti. Infatti al beneficio della rivalutazione gratuita che si ottiene 

applicando la norma di cui all’articolo 11, D.L. 34/2019 si sommano i benefici ritraibili dalla 

trasformazione delle imposte anticipate, correlate a perdite ed eccedenze Ace in crediti 

d’imposta. Tutto ciò va analizzato e pianificato con attenzione proprio in questi mesi poiché 

occorre coordinare le opportunità che sono insite nelle attuali rivalutazioni dei beni di 

impresa con i benefici sopra citati. Un esempio su tutti: se una Srl che svolge attività nel 

settore alberghiero intendesse eseguire una rivalutazione (gratuita) dei propri beni e avesse, 

altresì, in programma a tempi brevi di fondersi con una altra realtà, farebbe bene a valutare 

quali differenze vi sono tra i provvedimenti rivalutativi attuali (D.L. 23/2020) e quelli 

derivanti dal D.L. 34/2019, per non perdere opportunità che difficilmente saranno riproposte 

a tempi brevi.  

Ma andiamo con ordine nell’esame delle norme attualmente applicabili alle aggregazioni 

aziendali. 
 

Aggregazioni aziendali e trasformazione di imposte anticipate 

La Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020), contiene un passaggio relativo alle aggregazioni aziendali nel 

comma 233 e ss.. Si tratta della trasformazione di imposte anticipate in crediti d’imposta, quindi un 

provvedimento che tende a rendere più velocemente disponibili le imposte anticipate legate a perdite 

ed eccedenza Ace rispetto alla normale scansione temporale. Infatti, per ottenere i l beneficio legato 

alle imposte anticipate è necessario attendere esercizi in utile, la cui imposizione diretta è calmierata 

dal credito per le cosiddette Dta (deferred tax asset), mentre il credito d’imposta è immediatamente 

utilizzabile anche per altri debiti tributari o previdenziali immediatamente esigibili (ad esempio Iva). 

Siamo di fronte, quindi, a una norma tipicamente emergenziale che intende favorire finanziariamente 

le imprese che fronteggiano la crisi pandemica, pertanto un obiettivo comune alla  disposizione già 

conosciuta dell’articolo 55, D.L. 18/2020 che a sua volta ha modificato l’articolo 44-bis, D.L. 34/2019 
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(con le modifiche introdotte dal D.L. 104/2020). Diciamo subito che vi sono, infatti, molte analogie tra 

la norma che ha permesso di trasformare imposte anticipate in crediti d’imposta in presenza di crediti 

commerciali deteriorati e l’attuale conversione innescata dalla aggregazione aziendale. L’obiettivo 

finale è il medesimo, cioè la trasformazione delle Dta mentre diverso è il presupposto iniziale e, 

soprattutto il costo della operazione.  

 

Le disposizioni del D.L. 18/2020 

Ricordiamo, sommariamente, quale era l’ambito di operatività della trasformazione delle Dta prevista 

dall’articolo 55, D.L. 18/2020.  

Il presupposto oggettivo era (utilizziamo il tempo passato poiché la cessione del credito doveva 

intervenire entro il 31 dicembre 2020, quindi l’operazione a oggi è già stata definita) rappresentato 

dalla cessione di crediti deteriorati. Si è trattato, cioè di cedere a titolo oneroso crediti commerciali o 

finanziari verso debitori inadempienti entro il 31 dicembre 2020. Sul tema della cessione, alla luce degli 

emendamenti approvati dal D.L. 104/2020, si può dire che entrambe le modalità utilizzate nella prassi 

operativa sono valide: sia quella pro soluto sia quella pro solvendo. Al riguardo va segnalato che in base 

al documento Oic 15 se il trasferimento del credito comporta per il dante causa il trasferimento del 

rischio di insolvenza del debitore oltre che il venir meno del diritto di incassare i flussi finanziari sottesi 

al credito, ciò che si determina per il cedente è una perdita che va imputata a Conto economico. Tra le 

2 modalità quella che rispetta i 2 citati presupposti è la cessione pro soluto, mentre quella pro solvendo, 

mantenendosi in capo al cedente il rischio di insolvenza del debitore ceduto non permette di ottenere 

lo stesso risultato. Nel caso di cessione pro solvendo, il cedente potrà al massimo iscrivere a Conto 

economico una svalutazione del credito, ma non come conseguenza della cessione, bensì come 

conseguenza di un giudizio di esigibilità che va al di là della operazione di cessione. Detto ciò va preso 

atto che con gli emendamenti approvati con il D.L. 104/2020 si è stabilito che l’aspetto rilevante è il 

momento giuridico della cessione, mentre non viene considerato l’aspetto contabile, il che permette di 

risolvere il dubbio sulla modalità di cessione inserendo entrambe le modalità succitate nel novero delle 

operazioni possibili. 

Non rileva in alcun modo la circostanza che con la cessione del credito si sia realizzata o meno una 

perdita significativa. In pratica lo sconto che il cedente deve necessariamente riconoscere 

all’acquirente, rispetto al valore nominale del credito, non assume una rilevanza al fine di valutare se 

l’operazione rientri o meno tra quelle che permettono la trasformazione delle imposte anticipate. È 

sufficiente che il credito commerciale o finanziario, sia ceduto entro il 31 dicembre 2020.  
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La cessione non poteva avvenire all’interno del perimetro del gruppo societario. Più precisamente, il 

comma 6 dell’articolo 55, D.L. 18/2020 (o meglio dell’articolo 44-bis, D.L. 34/2019) dispone che la norma 

in esame non si applica alle cessioni di crediti tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo 

ai sensi dell'articolo 2359, cod. civ. e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso 

soggetto. Non sono comprese in tale esclusione le società collegate come, letteralmente, non risulta 

esclusa l’operazione di cessione del credito al socio della società. Infine, la cessione doveva avere quale 

oggetto un credito verso debitore inadempiente e la definizione di debitore inadempiente è contenuta 

nel comma 5 del citato articolo 55, D.L. 18/2020. Essa fa riferimento al superamento del lasso temporale 

di 90 giorni dal momento in cui doveva avvenire l’adempimento della obbligazione. La trasformazione 

della Dta era subordinata a una opzione, la cui validità è fissata al 2021, ma sempre grazie agli 

emendamenti del Decreto Agosto si è chiarito che l’efficacia (e la spendibilità del credito d’imposta) 

avveniva immediatamente dopo la cessione del credito. Limite massimo per la trasformazione era 

fissato nel 20% del valore nominale del credito, e il costo della scelta in questione è par i all’1,5% della 

differenza tra imposte anticipate e imposte versate, con un calcolo che a tutt’oggi è oscuro (si veda, per 

tutte, la circolare n. 3/2020 di Assoholding). 

 

Aspetti comuni e differenze con le aggregazioni aziendali 

Fatte queste premesse, vediamo ora quali sono gli aspetti comuni con le aggregazioni aziendali e quali 

invece le differenze.  

Anzitutto, il presupposto che innesca la trasformazione è molto diverso, essa infatti è consentita in 

presenza di operazioni societarie di fusione, scissione o conferimento di azienda: in una parola 

“aggregazioni aziendali”. Il profilo temporale è circoscritto al 2021, o meglio, l’operazione deve essere 

deliberata nel 2021. Ricordiamo che mentre per fusioni e scissioni l’atto è preceduto dalla delibera dei 

soci e quindi è questo evento che va eseguito entro il 2021 (nel senso che l’atto di fusione o scissione 

potrebbe essere materialmente eseguito e iscritto al Registro Imprese anche dopo il 31 dicembre 2021). 

Per il conferimento di azienda non è prevista una delibera dei soci, quindi, salvo diversa indicazione del 

singolo statuto societario, è la delibera del CdA che va assunta entro il 31 dicembre 2021. Si pone, sul 

punto, un evidente problema di prova di data certa, tanto più delicato nel caso in cui l’operazione sia 

deliberata da un amministratore unico, pertanto senza che esista una delibera formale di un organo 

collegiale. Anche, e soprattutto, in questo ultimo caso, una determinazione dell’amministratore diventa 

necessaria per accedere ai benefici della norma in oggetto, determinazione che dovrà essere 

accompagnata, verosimilmente, da data certa. 
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Eseguita la delibera e, quindi, generato il presupposto necessario, scatta la trasformazione delle imposte 

anticipate relative a: 

− perdite fiscali riportate a nuovo e maturate fino al periodo d’imposta precedente la data di efficacia 

giuridica della operazione di aggregazione (e non ancora utilizzate in compensazione); 

− importo del rendimento nozionale Ace eccedente il reddito complessivo netto, maturato fino al 

periodo d’imposta precedente quello di efficacia giuridica della operazione aggregativa.  

Va notato che mentre il presupposto per la trasformazione delle imposte anticipate va monitorato con 

la delibera, la perdita invece va assunta con riferimento al periodo p recedente l’efficacia della 

operazione. Ora, se la data di delibera e la data di efficacia della operazione rientrano nel 2021, la 

soluzione è semplice: si assumerà la perdita maturata fino al 2020, se, invece, la delibera fosse datata, 

ad esempio, dicembre 2021 e la data di efficacia della operazione fosse gennaio 2022, si dovrà assumere 

coma dato di computo delle imposte anticipate, le perdite maturate al 31 dicembre 2021.  

Come è già accaduto nel caso dei crediti commerciali deteriorati, non è necessario che le imposte 

anticipate siano iscritte a Conto economico, quindi l’unico dato essenziale è la sussistenza o meno delle 

perdite fiscali non utilizzate (o della eccedenza Ace). 

Peraltro la data di efficacia giuridica della operazione aggregativa rileva anche sotto un altro profilo 

che è la divisione in 2 periodi d’imposta della effettiva trasformazione delle imposte anticipate in crediti 

d’imposta: infatti a norma dell’articolo 1, comma 234, L. 178/2020, tale trasformazione avviene per 1/4 

alla data di efficacia giuridica della operazione aggregativa e per i restanti 3/4 a partire dal primo giorno 

dell’esercizio successivo a quello in corso alla data di efficacia giuridica della operazione aggregativa.  

 

ESEMPIO  

Imposte anticipate trasformabili = 100. 

Data di efficacia della fusione = 30 ottobre 2021 

Perdite da computare sono quelle del 2020 e il credito d’imposta si genera per il 25% al 30 ottobre 

2021 e per il 75%  al 1° gennaio 2022. 

 

ESEMPIO  

Imposte anticipate trasformabili = 100 

Data di efficacia della fusione = 10 gennaio 2022 

Perdite da computare sono quelle del 2021 e il credito d’imposta si genera per il 25%  al 10 gennaio 

2022 e per il 75%  al 1° gennaio 2023. 
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Il tetto limite 

Mentre nella disciplina dei crediti commerciali deteriorati il limite massimo della possibile 

trasformazione delle imposte anticipate in crediti d’imposta era parametrato al 20% del valore nominale 

del credito, nel caso in commento il limite è parametrato al valore dell’attivo patrimoniale. Vi è subito 

una differenza da rimarcare e cioè nel caso dell’articolo 55, D.L. 18/2020 il parametro del 20% andava 

applicato alla perdita fiscale, e una volta determinato l’ammontare massimo di quest’ultima si 

procedeva al calcolo delle imposte anticipate trasformabili; invece, nel citato comma 234 si parla di 

tetto applicato direttamente alle imposte anticipate, quindi ricavato questo dato si tratterà di 

determinare il montante, cioè la perdita fiscale corrispondente che, ovviamente, non potrà essere più 

utilizzata in diminuzione del reddito imponibile.   

Per quanto riguarda l’ammontare del tetto da applicare alla trasformazione, il citato comma 234 cita il 

2% delle attività iscritte contabilmente da monitorare nella situazione patrimoniale di cui all’articolo 

2501-quater, cod. civ. (che viene normalmente sostituita dal bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 

per le operazioni seguite entro il primo semestre del 2021). In tale conteggio, tuttavia, va esclusa la 

società che detiene l’attivo più elevato, quindi se parliamo di  una operazione nella quale partecipano 2 

società (esempio scissione parziale), sarà sufficiente assumere il dato della società che presenta minore 

dimensione dell’attivo patrimoniale. 

Diversa è la situazione del conferimento di azienda, in cui non vi è un bilancio o una situazione 

patrimoniale da redigere per obbligo di legge. In tale caso occorre assumere l’ammontare delle attività 

oggetto di conferimento. Sul punto nasce immediatamente un dubbio che potrà avere soluzione solo in 

sede di intervento da parte dell’Agenzia delle entrate. Infatti, quando si parla di attività oggetto di 

conferimento ci si riferisce al valore contabile, ovvero a quello emergente dalla perizia di stima e 

contabilizzato dalla conferitaria. Chi scrive propende per la prima tesi, sia perché diversamente si 

verrebbe a creare un tetto di trasformabilità più ampio e fissato arbitrariamente dalla valutazione 

peritale, sia perché volendo mantenere un equo parallelismo con i casi di fusione e scissione, in cui si 

assume la situazione patrimoniale di cui all’articolo 2501-quater, cod. civ. redatta applicando il criterio 

del costo, esso si ottiene solo tenendo fede ai dati contabili del conferente, o meglio delle attività 

conferite. 

Incidentalmente va ricordato che in base al documento Oic 4, al fine di redigere correttamente le 

situazioni patrimoniali di cui all’articolo 2501-quater, cod. civ. occorre fa riferimento alle norme sulla 

formazione del bilancio di esercizio. Così si pronuncia l’Oic: “La situazione patrimoniale in oggetto, da 

predisporre con l'osservanza delle norme sul bilancio d'esercizio, rappresenta una delle componenti a corredo 
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del progetto di fusione ed è diretta sia ai soci che approvano l'operazione di fusione sia ai creditori sociali e 

ai terzi interessati alla stessa. La sua funzione è quindi quella di aggiornare i saldi dei conti dell'ultimo 

bilancio di esercizio e non viene utilizzata per determinare il rapporto di cambio . Si tratta di conseguenza di 

un bilancio infrannuale , di tipo ordinario, la cui data di riferimento non coincide né con la data di deposito 

del progetto di fusione né con la data di adozione della delibera di fusione”. 

 

Gli elementi che legittimano la trasformazione 

Esaminato il tetto massimo di conversione vediamo ora quali sono gli elementi (perdite ed eccedenza 

Ace) le cui imposte anticipate possono essere trasformate in crediti d’imposta. O meglio valutiamo a chi 

debbano essere riferiti detti elementi. Sul punto in dottrina sono state proposte interpretazioni non 

univoche. Secondo alcuni le perdite e le eccedenze Ace sarebbero quelle riferibili “unicamente” al 

soggetto avente causa della operazione, quindi, ad esempio, le perdite portate a nuovo dalla 

incorporante o dalla beneficiaria1. Diversamente secondo altri le perdite e le eccedenze Ace in questione 

sarebbero riferibili a tutti i soggetti partecipanti per le operazioni di fusione o scissione, mentre ci si 

deve riferire solo agli elementi della conferitaria per il conferimento di azienda. 

Sul punto, a parere di chi scrive, occorre considerare che un conto è il beneficiario della trasformazione 

delle imposte anticipate in crediti d’imposta, altro è valutare quali elementi entrano nella 

trasformazione. Vero è che il citato comma 233 si riferisce al soggetto risultante dalla fusione, dalla 

scissione e dal conferimento di azienda, ma tale individuazione soggettiva dovrebbe rilevare solo al 

fine di capire chi beneficia della trasformazione non per limitare le perdite e le eccedenze Ace 

trasformabili. Inoltre, va segnalato che nelle fusioni e nelle scissioni le perdite rientrano tra gli elementi 

oggettivi che vengono trasferiti alla società avente causa (ricordiamo che fusione e scissione sono 

operazioni di successione universale), trasferimento che non accade nel conferimento di azienda, che 

pur essendo al pari di fusione e scissione operazione neutrale fiscalmente, non si può configurare come 

negozio di successione universale, tanto è che la perdita maturata dal conferente resta ancorata a 

quest’ultimo. 

Alla luce di ciò possiamo ritenere che la perdita e l’eccedenza Ace trasformabili sono quelle che vengono 

trasferite alla società incorporante o beneficiaria (quindi anche generate dalla società dante causa, 

mentre nel conferimento di azienda si dovrà considerare solo la perdita  e l‘eccedenza Ace 

eventualmente prodotta dalla società conferitaria. 

 
1 L. Corso, G. Odetto, “Trasformazioni delle DTA per le aggregazioni aziendali deliberate nel 2021”,  in Eutekne Info del 26 novembre 2020. 
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Come è noto le perdite e le eccedenze Ace, in caso di fusione o scissione, sono trasferibili alla società 

avente causa solo se vengono rispettati i test previsti dall’articolo 172, comma 7, Tuir. Non fa eccezione 

la normativa sulla trasformazione delle imposte anticipate, quindi potremo dire che un prerequisito che 

va monitorato è il rispetto dei test sopracitati, rispetto che va esteso alla società conferitaria. Tale dato 

(comma 234) conferma la tesi su esposta e cioè che il dato rilevante è il componente negativo a 

deducibilità differita (perdite ed eccedenza Ace) che si “materializza” nella società avente causa. È chiaro 

che stante il fatto che perdite ed eccedenza Ace nel conferimento di azienda non vengono trasferite 

dalla conferente alla conferitaria, il dato da monitorare, in questo ultimo caso, sarà solo quello esistente 

in capo alla conferitaria. 

 

Una possibile road map 

Ora siamo in grado di configurare una sorta di road map: 

Fusione o scissione 

verifica di compatibilità di perdite ed eccedenza Ace risultanti in capo alla società avente causa (quindi 

trasferite) con i test di vitalità e di patrimonio netto di cui all’articolo 172, comma 7, Tuir 

  

Sì > road map prosegue No > road map termina 

 

calcolo del tetto massimo di conversione pari a 2% dell’attivo delle società partecipanti escludendo quella 

con valore più elevato 

 

individuazione delle imposte anticipate trasformabili e calcolo della perdita corrispondente che viene 

azzerata 

 

calcolo di 1/4 del credito d’imposta utilizzabile immediatamente, a fronte dei 3/4 che saranno utilizzabili nel 

periodo d’imposta successivo alla operazione 

 

calcolo del canone da versare 

Va ricordato che l’operazione ha un costo non trascurabile poiché è dovuto un canone da versare in 

2 tranche (40% entro 30 giorni rispetto alla data di efficacia giuridica dell’operazione e il restante 

60% entro i primi 30 giorni dell’esercizio successivo a quello in corso alla data di efficacia 

dell’operazione), pari al 25% delle imposte anticipate trasformate in credito d’imposta. Tale canone 

costituisce un costo deducibile sia ai fini delle imposte sul reddito sia ai fini Irap, in base al criterio 

di cassa. 
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Il concetto di operatività e di estraneità 

Due elementi sono fondamentali ai fini della fruizione del beneficio fiscale: 

− l’operatività; 

− l’estraneità tra loro delle parti. 

Per quanto attiene alla operatività essa va dimostrata con riferimento retroattivo di almeno un 

biennio. Tale requisito è funzionale all’obiettivo della norma che è quello di assegnare una 

agevolazione fiscale alle imprese che si aggregano e che quindi esistono in quanto operativ e da un 

certo lasso temporale. La disposizione esclude che si possa ottenere l’agevolazione eseguendo un 

conferimento verso un soggetto neocostituito, ancorché controllato da soggetti terzi. Tuttavia la 

circolare n. 16/E/2007 ricorda che non è escluso un conferimento verso soggetto neocostituito a 

condizione che il conferimento stesso sia eseguito da almeno 2 conferitari poiché tale operazione 

assicura una reale e sostanziale integrazione tra i 2 soggetti stessi. Ai fini della manifestazione del 

requisito di operatività la norma non richiama espressamente quello definito dalla normativa sulle 

società di comodo, ma è di tutta evidenza che tale dato è decisamente importante. Lo si può 

comprendere a contrario leggendo il passaggio della circolare n. 16/E/2007 in cui si afferma che 

l’Agenzia delle entrate potrà escludere dalla agevolazione quei soggetti che non si presentano 

operativi ai fini del test di cui all’articolo 30, L. 724/1994. 

Decisivo è anche il secondo requisito previsto dall’articolo 11, comma 3, D.L. 34/2019, cioè l’estraneità 

delle parti coinvolte nella operazione societaria. In particolare, non deve sussistere il requisito della 

appartenenza al medesimo gruppo societario, ai fini del quale il comma citato precisa che si intende 

gruppo quello formato da soggetti che detengano più del 20% delle quote dell’altro soggetto. In ogni 

caso vanno considerati facenti parti di un unico gruppo quelle società che sono controllate in modo 

indiretto o diretto dal medesimo soggetto. Per quanto attiene al controllo indiretto esso va tradotto in 

controllo tramite familiari, cioè coniuge o parenti entro il terzo grado e affini entro il secondo grado. 

Sul punto merita attenzione un passaggio innovativo della attuale disposizione rispetto a quella del 

passato: il controllo va inteso come esclusivamente di diritto, ex articolo 2359, punto 1, cod. civ., quindi 

detenzione della maggioranza dei diritti di voto esprimibili in assemblea. Tale passaggio esprime un 

controllo più circoscritto rispetto al dato del passato in cui qualunque forma di controllo ex articolo 

2359, cod. civ. era ostativo della agevolazione. Per fare un esempio, se una società è partecipata al 51% 

da Tizio e l’altra società che esegue l’aggregazione è partecipata al 49% dalla moglie, l’operazione potrà 

fruire della agevolazione, mentre nel passato lo stesso caso poteva rientrare (nel caso della società 
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partecipata dalla moglie) nel controllo per influenza dominante per diritti di voto (ex articolo 2359, 

punto 2, cod. civ.). 

Sul punto della estraneità della parti che attivano l’operazione societaria, un recente interpello (n. 

194/E/2021) ha affermato una tesi che, benché prodotta sul tema del riconoscimento fiscale dei 

maggiori valori a seguito di conferimento di azienda (articolo 11, D.L. 34/2019) ha ovviamente 

significato anche nel contesto del medesimo requisito richiesto dal comma 237 (articolo 1, L. 178/2020) 

per legittimare la trasformazione di imposte anticipate in crediti d’imposta.  

Il caso segnalato nell’interpello riguarda un conferimento di 2 rami di azienda da parte di 2 soggetti 

societari indipendenti tra loro a una newCo partecipata all’82% dal primo conferente e al 18% dal 

secondo conferente. Una volta eseguito il conferimento il primo conferente cede parte della sua quota 

(22%) alla società controllante della seconda conferente, sicché la compagine finale viene a essere la 

seguente:  

− 60% primo conferente; 

− 22% controllante del secondo conferente; e  

− 18% secondo conferente. 

L’Agenzia delle entrate ritiene che non competa il vantaggio fiscale poiché non è rispettato il requisito 

della estraneità delle parti. Più precisamente afferma che se ab origine la conferitaria fosse stata 

costituita da Alfa (primo conferente azienda), Beta (conferente denaro e società controllante di Gamma), 

e Gamma, (conferente azienda e società controllata da Beta), il beneficio sarebbe stato negato perché 

l’operazione sarebbe stata eseguita da 2 parti che si trovano in rapporto di controllante/controllata. La 

tesi proposta sembra tutt’altro che incontrovertibile. Alla base del bonus aggregazione vi è la necessità 

che venga eseguita una reale unione di rami aziendali appartenenti a soggetti estranei tra loro: ebbene 

vi è da chiedersi in che modo contrasti con tale ratio il fatto che 2 aziende operative ed estranee tra 

loro eseguono i conferimenti delle loro rispettive aziende a una newCo, e una terza società controllante 

di una delle 2, conferisca denaro? Se si va alla sostanza della operazione il ruolo d i Beta non è quello 

di una controllante che conferisce un ramo di azienda (allora sì che la presenza di un altro conferimento 

di azienda da parte di controllata avrebbe incontrato il divieto della norma), bensì di un soggetto che 

“rafforza” l’operazione di aggregazione con un versamento di denaro a una delle 2 società conferenti 

l’azienda: forse che questo aspetto modifica la realtà della aggregazione tra soggetti estranei? La tesi 

dell’interpello, legata al dato meramente letterale, perde di vista la ratio della norma e arriva a una 

conclusione inaccettabile. 
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Detto tutto ciò va anche sottolineato che il parere negativo dell’Agenzia delle entrate non è motivato 

dalla cessione di partecipazione in sé, cioè una cessione eseguita dopo aver completato il conferimento 

di azienda, bensì unicamente dalla qualifica soggettiva del cessionario (cioè società controllante di una 

delle conferitarie di azienda). Allora diventa legittimo pensare che la cessione di quote eseguita dopo 

il conferimento all’altra società che ha realizzato il conferimento non sia di ostacolo alla agevolazione 

fiscale, anche perché in sé una eventuale cessione di quote successiva al conferimento non cambia la 

realità della aggregazione che si è formata con il conferimento stesso, ma si limita a mo dificare gli 

assetti proprietari della società risultante.   

 

Il rapporto con le altre agevolazioni del periodo 2021  

Non è stato molto indagato dalla dottrina il rapporto tra il bonus aggregazioni di cui all’articolo 11, D.L. 

34/2019 con il bonus della trasformazione delle imposte anticipate in crediti d’imposta. Ricordiamo che 

in base all’articolo 11, D.L. 34/2019 in caso di fusione, scissione o conferimento di azienda eseguito tra 

1° maggio 2019 e 31 dicembre 2022, i beni facenti parte dell’azienda trasferita con l’aggregazione sono 

rivalutabili gratuitamente fino a 5 milioni di euro, e con riconoscimento f iscale che decorre dal periodo 

d’imposta successivo a quello in cui è stata completata l’operazione societaria. I beni oggetto di 

possibile rivalutazione sono solo quelli strumentali (escluse le partecipazioni societarie) e deve trattarsi 

di beni che vengono trasferiti alla società avente causa non beni già presenti nel bilancio della stessa 

società (circolare n. 16/E/2007). Ora va considerato che nessuna norma condiziona tale agevolazione al 

fatto che non sia conseguita altra agevolazione fiscale per la medesima operazione quindi non si può 

che ritenere che entrambi i benefici fiscali siano fruibili se, ovviamente, viene ri spettato il presupposto 

temporale e cioè che l’operazione sia deliberata e perfezionata nel 2021 o al limite deliberata nel 2021 

e perfezionata entro il 31 dicembre 2022.  

Ma anche rispetto alla rivalutazione ordinaria (o speciale per settore alberghiero) possono essere 

fatti opportuni ragionamenti. Pensiamo a un conferimento di azienda programmato nel 2021 tra 

società Alfa, operante nel settore alberghiero e società Beta, pure operante nel medesimo settore. 

Ebbene è noto che nel settore alberghiero sarebbe possibile eseguire una rivalutazione gratuita dei 

beni con riconoscimento fiscale, ma va rilevato che la rivalutazione ex articolo 11, D.L. 34/2019 e 

quella di cui all’articolo 6-bis, D.L. 23/2020 non sono del tutto sovrapponibili. Vero è che entrambe 

sono gratuite e riconosciute fiscalmente (sebbene in periodo d’imposta diversi) ma la vera 

differenza attiene al saldo attivo, che nel caso della rivalutazione ex articolo 6-bis rappresenta una 
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riserva in sospensione d’imposta, mentre nel caso di cui all’articolo 11, D.L. 34/2019 rappresenta 

una riserva libera. Allora cercando di ottenere il massimo beneficio, nel caso sopra citato, sarà 

preferibile che per i beni plusvalenti della conferente sia eseguita la rivalutazione ex articolo 11, 

D.L. 34/2019 generando nel patrimonio netto della conferitaria un incremento non qualificabile in 

sospensione d’imposta, mentre per i beni plusvalenti della conferitaria si potrà accedere alla 

rivalutazione gratuita ex articolo 6-bis, D.L. 23/2020 unica rivalutazione praticabile per questi beni, 

generando un saldo attivo in sospensione di imposta. Nel contempo le eventuali perdite della 

conferitaria potranno essere trasformate in crediti d’imposta utilizzabili in parte nel 2021 e in par te 

nel 2022.  

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/le_aziende_vitivinicole_e_la_vendita_del_vino
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Il reddito di impresa n. 7/2021 
 

Particolari ipotesi di rivalutazione e 

riallineamento dei beni di impresa  
di Giosuè Manguso - dottore commercialista 

 

Dopo 2 chiarimenti ufficiali contrastanti, è intervenuta la direzione centrale dell’Agenzia 

delle entrate per mettere, positivamente, la parola fine sulla possibilità di rivalutare anche i 

beni aziendali mai iscritti in bilancio. Inoltre, si riportano alcune ulteriori ipotesi di maggiori 

valori contabili sulle quali sarebbe opportuno un tempestivo chiarimento ufficiale in merito 

alla possibilità di assoggettarli al regime agevolativo di rivalutazione/riallineamento.  
 

Dopo un breve riepilogo del regime di rivalutazione e di riallineamento, il presente articolo riporta 

alcune ipotesi in cui non è chiaro se è possibile fruire del regime agevolativo previsto dall’articolo 110, 

D.L. 104/2020 (c.d. Decreto Agosto), modificato dalla Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020) per 

estendere il riallineamento all’avviamento e alle altre attività immateriali 1. Al riguardo, si terrà conto 

della prassi dell’Agenzia delle entrate (ultimo chiarimento organico è la circolare n. 14/E/2017) per 

cercare di proiettarne l’orientamento ai casi non ancora chiariti e delle recenti posizioni di Assonime.  

 

Il regime di rivalutazione e di riallineamento dei beni aziendali: brevi cenni  

L’articolo 110, D.L. 104/2020 (convertito, con modificazioni, dalla L. 126/20202, in seguito Decreto 

Agosto) ripropone il regime di rivalutazione e riallineamento disciplinato dagli articoli 10 - 14, L. 

342/2000, a condizioni mai così favorevoli per il contribuente. Ne possono fruire i soggetti commerciali 

Ires residenti nel territorio dello Stato e che adottino i Principi contabili Oic nel redigere i propri bilanci 

e gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che 

hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali.  

Possono essere rivalutati i beni d’impresa (immobilizzazioni materiali e immateriali rappresentate da 

situazioni giuridicamente tutelate), a esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è 

 
1 Lo scorso marzo gli organi di stampa hanno paventato interventi correttivi del regime della rivalutazione/riallineamento (in particolare un 

aumento dell’aliquota dell’imposta sostitutiva prevista per il riallineamento dell’avviamento e delle altre attività immateriali), che potevano 

essere introdotti in sede di conversione in legge del D.L. 41/2021 (il c.d. “Decreto Sostegni”). Alla data in cui questo articolo è stato inviato 

alle stampe, l’aumento di aliquota in commento non è presente all’interno dell’emendamento (c.d. “maxiemendamento”), interamente 

sostitutivo dell’articolo unico del disegno di legge di conversione del D.L. 41/2021, approvato con voto di fiducia in data 6 maggio 2021. 
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diretta l’attività di impresa, e le partecipazioni  di controllo e di collegamento iscritte tra le 

immobilizzazioni, che risultino dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019. L’esclusione 

degli “immobili merce” deve intendersi applicabile a tutti i “beni merce”. 

La rivalutazione dei suddetti beni e diritti deve essere eseguita nel bilancio successivo a quello 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 e, cioè, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno 

solare, nel bilancio 2020, a condizione che i medesimi beni e diritti risultino da l bilancio dell’esercizio 

in corso al 31 dicembre 2019.La rivalutazione opera per ciascun bene, e non per l’intera categoria dei 

beni cui l’attività iscritta in bilancio appartiene (diversamente da quanto disciplinato da precedenti 

regimi di rivalutazione). Il maggior valore da attribuire ai beni e ai diritti deve essere contabilizzato 

seguendo uno dei 3 criteri dettagliati dall’articolo 5, D.M. 162/2001 (ad esempio aumento del costo 

storico e del fondo ammortamento, aumento del costo storico ovvero riduzione del fondo 

ammortamento), ed esso non può superare il valore economico dell’asset, il quale è opportuno sia 

identificato dalla perizia di un esperto. 

La rivalutazione può essere effettuata soltanto per motivi di bilancio, quando si ha l’esigenza di 

incrementare l’ammontare del patrimonio netto, per effetto del maggior valore attribuito a uno o piú 

beni; tuttavia, il maggior valore attribuito ai beni può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi 

e dell’Irap a decorrere dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata 

eseguita. Per le imprese aventi il periodo di imposta coincidente con l’anno solare, il riconoscimento 

fiscale decorrerà, dunque dal periodo 2021.  

La rivalutazione effettuata anche ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap richiede il versamento di 

un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap e di eventuali addizionali pari a un’aliquota 

del 3% applicabile al maggior valore. 

Inoltre, i beni oggetto di rivalutazione devono obbligatoriamente permanere presso l’impresa che ha 

eseguito la rivalutazione fino all’inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la 

rivalutazione è stata eseguita; diversamente, la plusvalenza/minusvalenza derivante dalla dismissione 

del bene rivalutato sarà determinata senza tener conto degli effetti della rivalutazione riconosciuti ai 

fini delle imposte sui redditi e dell’Irap.  

Il maggior valore del bene determina la contropartita contabile di un saldo di rivalutazione, che, ai fini 

delle imposte sui redditi, rappresenta una riserva in sospensione di imposta, che sarà assoggettata a 

tassazione in sede di distribuzione ai soci, a meno che non si dia luogo al c.d. “affrancamento” di tale 

saldo di rivalutazione, versando un’imposta sostitutiva pari al 10% del valore dello stesso saldo.  
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Oltre alla rivalutazione, i soggetti che adottano i Principi contabili Oic possono fruire del riallineamento 

dei beni disciplinato dall’articolo 14, L. 342/2000 e riproposto dall’articolo 110, comma 8, Decreto 

Agosto. Tale facoltà è consentita anche ai soggetti che adottano i Principi contabili Ias/Ifrs. I beni 

oggetto di riallineamento coincidono con quelli che possono essere rivalutati. Tuttavia, per i soggetti 

Ias adopter sono riallineabili le partecipazioni “immobilizzate” ex articolo 85, comma 3-bis, Tuir, 

indipendentemente dalla percentuale di partecipazione detenuta. 

Oggetto del riallineamento è il maggior valore contabile che un’attività presenta rispetto al relativo 

valore fiscale al termine del bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019; l’ammontare del 

riallineamento sarà determinato da tale maggior valore esistente nel bilancio d’esercizio successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2019, nella misura eventualmente ridotta dalla quota di ammortamento 

annuale. Il riallineamento, dunque, non dà luogo all’emersione di maggiori valori contabili, né alla 

rilevazione contabile di un saldo attivo di rivalutazione.  

Anche per il “riallineamento” dei maggiori valori contabili sono previsti: 

− il versamento di un’imposta sostitutiva del 3% sull’ammontare del riallineamento;  

− l’obbligo di rispettare un periodo minimo di sorveglianza (c.d. recapture rule); 

− l’obbligo di apporre un vincolo di sospensione di imposta sulle riserve del patrimonio netto. Anche 

tale vincolo di sospensione di imposta può essere annullato previo “affrancamento” della riserva 

vincolata mediante il versamento dell’imposta sostitutiva pari al 10% della riserva stessa.  

L’ambito oggettivo del riallineamento è stato ampliato dalla Legge di Bilancio 20212 all’avviamento e 

alle altre attività immateriali esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, ai quali 

si applicano le ordinarie regole del “riallineamento”, ovverosia sono riallineabili gli avviamenti esistenti 

nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 e il riallineamento potrà essere eseguito nel 

bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 20203. 

 

Casi particolari di rivalutazione e di riallineamento dei beni di impresa 

Anche i beni immateriali non iscritti in bilancio, purchè giuridicamente tutelati, possono formare 

oggetto di rivalutazione in base all’articolo 110, Decreto Agosto. È questo il tanto atteso chiarimento 

 
2 In particolare, l’estensione del regime di riallineamento all’avviamento e alle altre attività immateriali (articolo 110, comma 8-bis, D.L. 
104/2020) è stata prevista dall’articolo 1, comma 83, L. 178/2020. 
3 Non sono normativamente previsti vincoli sulle fattispecie di operazioni che generano un avviamento riallineabile; pertanto, sono oggetto 

di riallineamento tutti i maggiori valori contabili che un avviamento presenta rispetto al relativo valore fiscale nel bilanc io dell’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2019. Non sono invece riallineabili i maggiori valori emergenti successivamente al bilancio dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2019. Pertanto, se nel corso del 2020 viene realizzata una fusione, l’eventuale avviamento che dovesse emergere (ad esempio 

dall’allocazione del disavanzo di annullamento della partecipazione oggetto di fusione) non potrà essere oggetto di “rialline amento”. 

Viceversa, se nella medesima operazione di fusione, la società oggetto di incorporazione già presentava un avviamento es istente nel bilancio 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, tale avviamento potrà essere oggetto di riallineamento presso la società incorporante. 
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che la Direzione centrale dell’Agenzia delle entrate ha fornito nella risposta a interpello n. 956-

343/2021, in cui è stata consentita la facoltà di rivalutare anche ai fini fiscali un know how anche se i 

relativi oneri non sono mai stati capitalizzati. È una posizione ufficiale a dir poco necessaria perché 

consente alle imprese di ampliare il perimetro dei beni rivalutabili, dirimendo le questioni originate da 

contrastanti recentissime posizioni che alcune Direzioni regionali della medesima Amministrazione 

finanziaria avevano sostenuto, impedendo, di fatto, alle imprese che adottano i Principi contabili Oic di 

avere un quadro interpretativo chiaro del regime di rivalutazione previsto dalla L. 342/2000 e riproposto 

dall’articolo 110, D.L. 104/2020. Ma andiamo con ordine. 

Le interessanti condizioni del regime di rivalutazione riproposto dal Decreto Agosto hanno incentivato 

le imprese a rivalutare i propri beni, il cui ambito, tuttavia, non era chiaro se annoverava anche i beni 

mai iscritti in bilancio. 

La DRE Lombardia, esprimendosi su un’ipotesi di know how mai capitalizzato ma legalmente tutelato 

sia alla data di chiusura del bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 sia del bilancio 

successivo, ha di recente ritenuto che la situazione di non iscrizione in bilancio di un bene immateriale 

fosse analoga a quella di un bene completamente ammortizzato, avendo entrambi un valore residuo di 

bilancio nullo. Poiché i beni completamente ammortizzati sono rivalutabili (articolo 2, D.M. 162/2001), 

la DRE Lombardia ha sostenuto la rivalutazione anche dei beni immateriali non iscritti in bilancio.  

A conclusioni opposte è intervenuta subito dopo la DRE Veneto che, chiamata a pronunciarsi  su marchi 

i cui costi di registrazione sono stati imputati a Conto economico, non condivide l’equiparazione tra 

beni non iscritti in bilancio e beni completamente ammortizzati, in quanto per questi ultimi c’è stata 

comunque una indicazione in bilancio che, dopo il processo di ammortamento contabile, dà luogo a un 

valore contabile nullo. Ammortamento che invece non è dato riscontrare per i beni mai iscritti nello 

Stato patrimoniale.  

Tra tali posizioni e l’intervento della Direzione centrale dell’Agenzia de lle entrate un ruolo 

fondamentale, se non decisivo, lo ha avuto l’Oic che, nel documento n. 7 pubblicato lo scorso 31 marzo, 

ha sostenuto la possibilità di rivalutare anche i beni immateriali non iscritti in bilancio, ritenendo 

sussistere una disparità di trattamento tra le società che hanno deciso di iscrivere a Conto economico i 

costi di registrazione di un marchio rispetto a quelle che, a parità di condizioni, hanno deciso invece di 

capitalizzare tali costi tra i beni immateriali. Tale rivalutazione secondo l’Oic doveva essere comunque 

limitata agli aspetti civilistici. 

Ed è proprio questa motivazione, oltre a quanto stabilito dal Legislatore nella Relazione illustrativa alla 

legge di conversione del Decreto Agosto, ad aver convinto l’Agenzia delle entrate a propendere per la 
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rivalutazione anche ai fini fiscali dei beni immateriali il cui costo sia stato imputato a Conto economico. 

In particolare, per l’Agenzia delle entrate non si ravvisano elementi (né letterali né sostanziali in termini 

di ratio legislativa) che giustifichino un approccio fiscale differente dalla posizione Oic; pertanto, per 

l’Agenzia delle entrate una volta che il maggiore valore dei beni sia stato iscritto in bilancio (anche su 

beni il cui costo originario sia stato imputato a Conto economico) il riconoscimento fiscale di tale 

maggior valore è unicamente subordinato alla scelta del contribuente di versare l’imposta sostitutiva.  

Quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate vale, ovviamente, non solo per il know how ma per tutti i beni 

immateriali (come, ad esempio, i software, registrati o meno, e i marchi i cui costi di registrazione siano 

stati spesati) non iscritti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 (che siano stati 

rivalutati nel bilancio successivo e) che siano giuridicamente tutelati alla data di chiusura del bilancio 

in cui viene effettuata la rivalutazione4. 

Un dubbio sull’utilizzo del regime di rivalutazione riguarda le società con periodo di imposta non 

coincidente con l’anno solare. In particolare, con le modifiche apportate in sede di conversione in legge 

del D.L. 104/2020, anche le società con esercizio non coincidente con l’anno solare possono fruire del 

regime di “rivalutazione” disciplinato dall’articolo 110; D.L. 104/20202; tale possibilità è subordinata 

alla circostanza che  il bilancio di tale esercizio sia approvato dopo la data di entrata in vigore della 

legge di conversione del D.L. 104/2020. Se il bilancio riguarda l’esercizio 1° luglio 2019 – 30 giugno 

2020, sarà possibile effettuare la rivalutazione dei beni di impresa (già esistenti nel bilancio 

dell’esercizio precedente) in tale bilancio a condizione che esso sia approvato dall’assemblea dopo il 

14 ottobre 2020. Diversamente, la “rivalutazione” potrà essere utilizzata nel bilancio dell’esercizio 

successivo (1° luglio 2020 – 30 giugno 2021).  

Pertanto, per una società con esercizio 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020, che ha eseguito la rivalutazione 

sui beni d’impresa entro il 30 giugno 2020, il citato articolo 110, comma 2, secondo periodo, D.L. 

104/2020 stabilisce che “Le imprese che hanno l’esercizio non coincidente con l’anno solare possono 

eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, se 

approvato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a 

condizione che i beni d'impresa e le partecipazioni di cui al comma 1 risultino dal bilancio dell'esercizio 

precedente”.  

Poiché per i redditi del periodo 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020 sono dichiarati con il modello 

Redditi 2020, predisposto prima dell’entrata in vigore del Decreto Agosto, quest’ultimo non accoglie 

 
4 Il chiarimento dell’Agenzia delle entrate riguardante la possibilità di rivalutare anche beni mai isc ritti in bilancio potrebbe incidere anche 

sui beni gratuitamente devolvibili, per i quali è stata negata (risposta a interpello n. 180/E/2019) tale possibilità per quei beni gratuitamente 

devolvibili non iscritti in bilancio.  
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la sezione per indicare maggiori valori e imposta sostitutiva previsti dall’articolo 110, D.L. 

104/2020. 

Ciò premesso, è opportuno ricordare che “Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può 

essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive a 

decorrere dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, 

mediante il versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle 

attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3% per i beni ammortizzabili e non 

ammortizzabili”. Ne consegue che il riconoscimento ai fini fiscali del maggior valore del bene oggetto 

di rivalutazione è subordinato al versamento dell’imposta sostitutiva e alla successiva opzione 

esercitata in dichiarazione dei redditi.  

Venendo poi agli aspetti dichiarativi dell’operazione di “rivalutazione”, il modello Redditi 2020 prevede 

l’applicazione delle disposizioni normative di “rivalutazione” previste dalla L. 169/2019 (“c.d. Legge di 

Bilancio 2020), che, come noto, stabiliscono termini e condizioni differenti da quella disciplinata 

dall’articolo 110, Decreto Agosto. Per capire come poter ovviare a questa situazione, può essere utile 

tener conto di quanto chiarito nella parte generale delle istruzioni al modello Redditi 2020, secondo 

cui “Qualora il modello Redditi 2019 non consenta l’indicazione di alcuni dati necessari per la dichiarazione, 

richiesti invece nei modelli approvati nel 2020, questi dovranno essere forniti solo a richiesta dell’Agenzia 

delle entrate”. Tale precisazione può essere applicata anche per la dichiarazione di dati derivanti 

dall’utilizzo di quelle disposizioni normative che, entrate in vigore successivamente alla chiusura 

dell’ultimo periodo di imposta del contribuente e alla pubblicazione dei modelli dichiarativi “Redditi 

2020”, non possono essere previste dal modello dichiarativo da utilizzare per tale ultimo periodo di 

imposta.  

Poiché il riconoscimento fiscale della “rivalutazione” avviene con l’indicazione in d ichiarazione dei 

redditi, i dettagli della rivalutazione potranno essere forniti dal contribuente solo su specifica richiesta 

dell’Agenzia delle entrate. Inoltre, anche se la mancata indicazione nel modello dichiarativo dei dati 

della “rivalutazione” non origina da una mera dimenticanza del contribuente che ha un periodo di 

imposta non coincidente con l’anno solare, potrebbe anche essere utilizzato l’istituto della remissione 

in bonis, indicando i dati della “rivalutazione” nel modello dichiarativo che sarà  utilizzato per dichiarare 

i redditi del periodo di imposta 1° luglio 2020 – 30 giugno 2021. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328AEFF5E7454C3489EED5301EA2BE27D2F4E7682268B5B56AA930E6D04BA735F556C5D2336905505D67F0A989C7642825CD5F111269BEB91F6FA3C62B635344B21DA3FF54DA7112BC4794DD89764F3C504D7545DA3CD927027F18EF005AAD4DCB2E05C229851E1687DC423DFB266A79D19982691B4149FC245345ADC292A48282D9A7B5E7A330813FF9BA07FFE6CC66863D91BC3869EA6110C59DB1D561B49B4D


Reddito di impresa 
 

29 
Il reddito di impresa n. 7/2021 

In merito al regime del riallineamento, si discute se questo regime sia precluso in assenza di riserve 

patrimoniali capienti 

Come detto, la disciplina del “riallineamento” prevede l’obbligo di apporre un vincolo di sospensione di 

imposta sulle riserve patrimoniali per un ammontare pari al maggiore valore oggetto di riallineamento 

diminuito dell’imposta sostitutiva. Piú volte l’Agenzia delle entrate (l’ultima volta nella circolare n. 

14/E/2017) ha chiarito che per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare per i quali 

il pagamento della imposta sostitutiva avviene dopo l’approvazione del bilancio, è possibile fruire della 

disciplina del riallineamento anche se non sia stata stanziata l’apposita riserva in sede di approvazione 

del bilancio dell’esercizio in cui viene effettuato il “riallineamento”. In tale ipotesi la riserva dovrà 

comunque essere iscritta in bilancio entro l’esercizio successivo a quello d i riferimento mediante 

delibera assembleare, ferma restando la necessità che la riserva da vincolare sia già presente e 

utilizzabile nel bilancio con riferimento al quale è stato effettuato il riallineamento dei maggiori valori 

(circolare n. 13/E/2014). Riportando tali chiarimenti al riallineamento riproposto dall’articolo 110, 

comma 8, D.L. 104/2020, si ha che non è necessario che il vincolo di sospensione sia già formalizzato 

nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2020, purché tale riallineamento sia comunque 

evidenziato nel bilancio dell’esercizio successivo vincolando riserve patrimoniali (e, all’occorrenza 

anche l’utile dell’esercizio e il capitale sociale) già esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2020. 

Ciò premesso, la stessa Agenzia delle entrate esclude il riallineamento in assenza, nel patrimonio netto 

del bilancio con riferimento al quale si effettua la rivalutazione, di una riserva patrimoniale capiente al 

fine di costituire il vincolo di sospensione di imposta (cfr. circolare n. 18/E/2006). Tuttavia, vincoli di 

sospensione di imposta non si pongono, nemmeno per le società con riserve incapienti, qualora la 

società provveda contestualmente al versamento dell’imposta sostitutiva prevista dal “riallineamento” 

anche al versamento dell’imposta sostitutiva richiesta per l’“affrancamento” delle riserve patrimoniali 

in sospensione di imposta (Assonime, circolare n. 23/2006). 

Un altro caso interessante è quello dei maggiori o minori valori dell’attivo emergenti da correzioni di 

errori contabili, i quali (Principio contabile Oic 29) sono rilevati a patrimonio netto nei saldi di apertura 

del bilancio dell’esercizio in cui viene effettuata la correzione degli errori contabili. Non è chiaro se in 

sede di riallineamento si può tener conto di maggiori/minori valori contabili determinatisi per effetto 

di correzioni effettuate all’inizio dell’esercizio successivo a quello in corso  al 31 dicembre 2019, oppure 

se rilevano soltanto i disallineamenti esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEAD12061D797B01864CEC7CB9ADD23B2B19332C0BE1476ABF47F7CC59D6F96E67BCD11D7A2420947C3013C2B71F2F85328F2C2CB6D8B5F6A08F3E4D8A522502EA08C973A8EECEDD3D0270A492E990DF9AD25F293501A0DCD6C1903FE2F97889D232D9930007CC4EDD1735D1EE6CEBCDE1B63D4D39C12825F07EA934630270BE2A76F6208AB33B8591BAE5AF4A75F38ABFDDDE2A0471F191AFECF5E4D156B0E9D6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEAD12061D797B01864CEC7CB9ADD23B2B19332C0BE1476ABF47F7CC59D6F96E67BCD11D7A2420947C3013C2B71F2F85328F2C2CB6D8B5F6A08F3E4D8A522502EA08C973A8EECEDD3D0270A492E990DF9AD25F293501A0DCD6C1903FE2F97889D232D9930007CC4EDD1735D1EE6CEBCDE1B63D4D39C12825F07EA934630270BE2A76F6208AB33B8591BAE5AF4A75F38ABFDDDE2A0471F191AFECF5E4D156B0E9D6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEBBAD02A1484CE8E1EBEA2CF2D8FEF4BAF7760F0A0596E234D67980875F14D07DFFB8256B326EC0BB27346460AB8539BF5D8E30351676BF15C3249F779723E53B23319079279269E86403425C3CB32BBDCD8AF9415FB72F17BE3C46518A2067643DFEAA4A55F5A4A5A363AF74CF89E5D5E76A2227B4384E58B675BA65531E9C5F7C47033524D2A3C9B0D7D7888070764A7E77BB6E63998837888B20604D246A50
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328AEFF5E7454C3489EED5301EA2BE27D2F4E7682268B5B56AA930E6D04BA735F556C5D2336905505D67F0A989C7642825CD5F111269BEB91F6FA3C62B635344B21DA3FF54DA7112BC4794DD89764F3C504D7545DA3CD927027F18EF005AAD4DCB2E05C229851E1687DC423DFB266A79D19982691B4149FC245345ADC292A48282D9A7B5E7A330813FF9BA07FFE6CC66863D91BC3869EA6110C59DB1D561B49B4D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE9F3BAAB01865474C6A5E20C71392441483058081A50A379A81017BA4ACC25D6B804A6A56E2E0A9F69AD940FE4440F4448ADE3972946B9061786602E3FD92212E4B956EAF012E379C9F3FAC8B307DA7CF314CE9E773965EE0D9029C2F1C38B1599262A8F1C187435EC51C62829B4A3563073DD79D9282EA247E0BB8BEDE123C2DB068079129B34142AB35A23334B8DAB5D3E9FF1900C0D6A35B746D48A5DAFCDF


Reddito di impresa 
 

30 
Il reddito di impresa n. 7/2021 

nella misura eventualmente ridotta esistente al termine del bilancio dell’esercizio successivo a quello 

in corso al 31 dicembre 2019.  

Ai sensi del Principio Oic 29 le correzioni sono rilevate sui saldi di apertura del patrimonio dell’esercizio 

in cui viene identificato l’errore. Pertanto, se nel 2020 ci si accorge di un errore commesso nel 2019 o 

in precedenti esercizi, si ridetermina il patrimonio al 1° gennaio 2020 modificando la riserva utili portati 

a nuovo addebitando/accreditando la voce di attività/passività interessata.  

Ciò premesso, il c.d. “riallineamento” (articolo 110, commi 8 e 8-bis, Decreto Agosto) riguarda, come 

detto, i maggiori valori dei beni di impresa, a esclusioni dagli immobili alla cui produzione o scambio è 

diretta l’attività di impresa, le partecipazioni di controllo e di collegamento immobilizzate, avviamenti 

e altre attività immateriali iscritti nel bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2019. L’ammontare di tale 

maggior valore da assoggettare al “riallineamento” è identificato nel bilancio dell’esercizio successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2019 tenendo conto dei decrementi verificatisi in tale ultimo esercizio.  

Ne consegue che, secondo il tenore letterale dell’articolo 110, D.L. 104/2020, se le correzioni degli 

errori contabili hanno determinato una riduzione di tale maggior valore, quest’ultimo valore dovrà 

essere riallineato. Tuttavia, le correzioni di ogni segno (in aumento o in diminuzione del valore dei beni 

ammortizzati) evidenziano sempre errori commessi in precedenti esercizi, e, dunque, se non fossero 

stati commessi, l’eventuale maggior valore del bene esistente nel bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 

2019 sarebbe correttamente utilizzato ai fini di un eventuale “riallineamento”. In accordo a tale 

interpretazione, l’oggetto del “riallineamento” dovrebbe essere quello esistente nel bilancio 

dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 (cioè comprensivo degli effetti della 

correzione degli errori contabili), anche se di ammontare maggiore rispetto a quello esistente nel 

bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019.  

Questa tesi interpretativa si presenta analoga a quella fornita dall’Agenzia delle entrate (circolare n. 

18/E/2006) sui maggiori valori emergenti dalla situazione patrimoniale di apertura predisposta all’inizio 

dell’esercizio di prima adozione dei Principi contabili Ias/Ifrs. Infatti, in tale occasione, per le società 

che hanno adottato i Principi contabili Ias/Ifrs a partire dal bilancio dell’esercizio 2005 per le quali vi 

era il dubbio se i maggiori valori riallineabili iscritti nel bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2004 

potessero comprendere anche i maggiori valori emergenti dalla citata “Fta”, l’Agenzia delle entrate ha 

chiarito che “Da tale comparazione emergeranno delle differenze di valore, di norma non rilevanti ai fini 

fiscali, che formalmente saranno evidenziate nello stato patrimoniale di apertura al 1° gennaio 2005, dando 

luogo a un disallineamento tra valori civilistici e fiscali. Considerato che tale disallineamento è frutto di un 

confronto con i valori di bilancio relativo all'esercizio che ha inizio al 1° gennaio 2004 (cfr. Ifrs 1), si ritiene 
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che le differenze di valore da Fta, esistano di fatto a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2004. Pertanto, 

tale disallineamento rileva anche ai fini dell'applicazione della disciplina del riconoscimento dei maggiori 

valori iscritti in bilancio. Da tale comparazione emergeranno delle differenze di valore, di norma non rilevanti 

ai fini fiscali, che formalmente saranno evidenziate nello Stato patrimoniale di apertura al 1° gennaio 2005, 

dando luogo a un disallineamento tra valori civilistici e fiscali. Considerato che tale disallineamento è frutto 

di un confronto con i valori di bilancio relativo all’esercizio che ha inizio a l 1° gennaio 2004 (cfr. Ifrs 1), si 

ritiene che le differenze di valore da Fta, esistano di fatto a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2004. 

Pertanto, tale disallineamento rileva anche ai fini dell'applicazione della disciplina del riconoscimento dei 

maggiori valori iscritti in bilancio”.  

L’articolo 110, comma 3, Decreto Agosto prevede l’affrancamento, in tutto o in parte, del saldo attivo di 

rivalutazione sul quale è stato iscritto il vincolo di sospensione di imposta mediante il versamento di 

un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell’Irap e di eventuali addizionali nella misura del 10% 

del valore di riallineamento (ridotto dall’imposta sostitutiva del 3%.  

Ci si può porre il dubbio se questa facoltà di “affrancamento” possa essere fruita anche per saldi attivi 

di rivalutazione riguardanti maggiori valori iscritti applicando disposizioni legislative precedenti 

all’articolo 110, D.L. 104/2020. 

Al riguardo, si nota che con il termine “rivalutazione”, il Legislatore si è riferito all’attività che deve 

essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell’esercizio successivo a quello in  corso al 31 dicembre 

2019. Ne deriverebbe che il saldo attivo di rivalutazione “affrancabile” è soltanto il saldo che origina 

dalla rivalutazione eseguita nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Infatti, quando il Legislatore ha voluto prevedere un regime di “affrancamento” anche per le riserve in 

sospensione di imposta e i saldi attivi di rivalutazione originatisi in precedenti esercizi, lo ha fatto 

espressamente, come è avvenuto, ad esempio, con l’articolo 1, commi da 473 a 478, L. 311/2004 (c.d. 

Legge Finanziaria 2005). Poiché tale intenzione non è emersa con l’articolo 110, D.L. 104/2020, si ritiene 

che il regime di affrancamento (articolo 110, comma 3) possa essere fruito soltanto per rivalutazioni 

eseguite nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 
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Società tra professionisti: la natura del 

reddito non è certa 
di Giovanni Valcarenghi - ragioniere commercialista, revisore legale e pubblicista  

 

Nell’attività professionale capita di incontrare alcuni scogli che non sono sempre facilmente 

superabili; tra questi, certamente possiamo annoverare la natura del reddito prodotto dalle 

società tra professionisti (Stp), organizzate nelle varie forme societarie che il codice civile 

propone, ai sensi della L. 183/2011. 
 

Infatti, dopo avere raggiunto – in modo che possiamo dire rocambolesco – l’approdo condiviso 

dall’Amministrazione finanziaria, vale a dire che una società commerciale (anche se dotata delle 

caratteristiche della Stp) produca sempre e comunque reddito di impresa, ci troviamo dinnanzi a una 

sentenza della Cassazione (n. 7407/2021) che sgretola tale assunto, sostenendo che l’analisi vada fatta 

caso per caso, in relazione alle modalità organizzative. A prescindere dalla correttezza – o meno – di 

tale approdo, ritengo che la soluzione sia quanto di peggio ci possa essere consegnato. Basterà infatti 

pensare all’esperienza vissuta in tema di Irap, alla disperata ricerca del requisito della autonoma 

organizzazione, per comprendere che non siamo adatti a queste valutazioni soggettive e ondivaghe, 

che non risulta per nulla opportuno lasciare alla discrezionalità del singolo (contribuente o ufficio che 

sia) una decisione tanto rilevante come quella della qualificazione del reddito.  

Ma questa, a oggi, è la situazione che ci troviamo a fronteggiare. 

 

La vicenda in analisi 

La pronuncia rappresenta l’epilogo di una vicenda legata a una controversia sull ’obbligo di applicare, o 

meno, la ritenuta d’acconto su una parcella che una compagnia assicurativa doveva pagare a una Stp 

Srl costituita tra avvocati. 

Parliamo di 508,90 euro. Tanto è bastato per giungere sino a un giudizio di Cassazione, a significare 

che si tratta certamente di una questione di principio e non certo di quattrini (pur dovendosi 

considerare, giustamente, anche il possibile effetto “replica” che la vicenda poteva avere su successive 

prestazioni rese). 
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La compagnia di assicurazioni (cliente della Stp) ha applicato la ritenuta d’acconto, mentre il 

professionista (Stp) pretendeva la restituzione delle somme trattenute1. Si è passati prima dal giudice 

di pace, poi dal Tribunale che hanno ritenuto di confermare l’operato del sostituto di imposta, quindi la 

correttezza della ritenuta d’acconto. Quindi, verrebbe da dire, la qualificazione come reddito di lavoro 

autonomo dell’imponibile prodotto dallo studio legale organizzato sotto forma di Stp. 

Quest’ultimo, adisce la Suprema Corte riferendo di aver “richiesto ed ottenuto il summenzionato decreto 

ingiuntivo sul presupposto che la società Beta avesse indebitamente operato la ritenuta d'acconto, non 

applicabile nel caso di specie, come chiarito dall'Agenzia delle entrate con circolari dell'8 maggio e 16 ottobre 

2014, essendo lo studio legale costituito nella forma della società di capitali e, dunque, dovendo considerarsi, 

per "attrazione", quale reddito di impresa la somma dovutagli come onorario per l'avvenuta transazione”.  

Giudice di pace e Tribunale, invece, accoglievano l’opposizione della compagnia di assicurazioni, “sul 

rilievo che al redito prodotto dallo studio legale, ancorché lo stesso fosse costituito in forma societaria, si 

applichi la disciplina di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), D.P.R. 917/1986, recante "Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi". 

Risulta onestamente bizzarro, dando per valido quanto emergente dalla sentenza, il fatto che:  

− le decisioni di prime cure si sarebbero fondate sulla considerazione che “il lavoro autonomo si 

caratterizza per l'assenza di subordinazione, per la professionalità, l'abitualità e la non imprenditorialità, nel 

senso che "prevale l'aspetto personale rispetto al capitale", di talché, nella specie, "la sola costituzione in 

forma societaria non dimostra il requisito della imprenditorialità", non essendo stata fornita la prova "del 

capitale investito e della attività in concreto esercitata per l'appunto in forma societaria"”; 

− il riferimento a un D.d.L. “"Semplificazioni fiscali in materia societaria", secondo cui alle società tra 

professionisti costituite per l'esercizio di attività professionali si applica il regime fiscale delle 

associazioni senza personalità giuridica”, quando lo stesso D.d.L. non ha mai completato il proprio iter 

parlamentare, in quanto stralciato. 

 

L’approccio di indagine seguito dalla Corte 

La decisione finale della Corte prende le mosse da questa preliminare precisazione: “ l'assenza di una 

espressa previsione normativa, che qualifichi la natura, ai fini fiscali, del reddito prodotto dalle società tra 

professionisti rende necessaria un'attività ermeneutica che, tuttavia, conduce a esiti diametralmente opposti, 

a seconda che si scelga di privilegiare il presupposto soggettivo (vale a dire, la natura del soggetto che 

 
1 Si rammenta che l'articolo 25, D.P.R. 600/1973 prevede che la ritenuta d'acconto non deve essere operata "per prestazioni effettuate 

nell'esercizio di imprese". 
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produce il reddito), ovvero quello oggettivo, che ha riguardo, invece, ai caratteri dell'attività svolta da tali 

società”. 

Quindi, per la stessa Cassazione si rende necessaria “una soluzione ermeneutica che, sulla scorta dei rilievi 

svolti dalla già indicata dottrina, superi lo stallo "determinato dall'inazione del nostro Legislatore", ravvisando 

la soluzione nelle norme civilistiche, e in particolare nell'articolo 2238, cod. civ.”. 

Seguendo tale percorso, si cerca di bilanciare la decisione considerando 2 differenti punti di vista:  

9. un'ottica puramente "soggettiva": siccome le Stp possono essere costituite secondo i modelli regolati 

dai Titoli V e VI del Libro V, cod. civ., dunque, anche nella forma delle società commerciali, il loro reddito, 

ai fini delle imposte relative, dovrebbe essere qualificato come di impresa. Invero, ai fini fiscali, le Snc 

e Sas generano redditi di impresa a prescindere dalla fonte reddituale e dall'oggetto sociale, così come 

il reddito complessivo delle società e degli enti commerciali di cui alle lettere a) e b) del  comma 1 

dell'articolo 73, Tuir è sempre considerato reddito di impresa (articolo 81, comma 1, Tuir) e determinato 

secondo le rispettive disposizioni; 

10. un’ottica oggettiva: il medesimo reddito andrebbe più correttamente qualificato come da lavoro 

autonomo. Infatti, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, L. 183/2011, le Stp sono espressamente costituite 

per l'esercizio di attività professionali regolamentate all'interno del sistema ordinistico. Inoltre, la 

qualifica di Stp può essere assunta unicamente da quelle il cui atto costitutivo preveda l'esercizio in via 

esclusiva dell'attività professionale da parte dei soci. Tale attività, ai sensi di quanto disposto 

dall'articolo 53, Tuir, genera, però, redditi di lavoro autonomo. 

Ma tali 2 aspetti paiono tra loro non conciliabili, tanto è vero che si afferma che “ la discrasia tra natura 

commerciale del tipo societario eventualmente utilizzato e la natura eminentemente professionale 

dell'attività svolta determina una situazione antinomica, che non ha trovato soluzione a livello normativo, 

anche in ragione della coesistenza di norme, persino all'interno di una stessa fonte legislativa (è il caso degli 

articoli 53, da un lato, e 73 e 81, dall'altro, del Tuir), che legittimano interpretazioni diverse”. 

Da qui decolla una sorta di ricostruzione “storica” delle pronunce di prassi che sono state emanate sul 

tema. 

 

I precedenti sul punto 

Come già anticipato, la decisione finale della Corte deve “convivere” con le indicazioni di prassi che 

sino a oggi sono state emanate sul punto; e, quantomeno per doveroso dovere di cronaca, la sentenza 

le cita tutte, o quantomeno molte. 

Si riassumono i vari spunti in forma tabellare, per non appesantire l’analisi.  
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Risoluzione n. 118/E/2003 Società fra avvocati ex D.Lgs. 96/2001 producono reddito di lavoro autonomo 

Il richiamo alle norme sulla Snc "non implica la qualificazione della società tra 

avvocati come società commerciale" e che l'esclusione della società in oggetto dal 

fallimento "conferma la specificità del tipo e la natura non commerciale dell'attività 

svolta". Impostazione coerente con le disposizioni dell'articolo 2238, cod.civ., il 

quale nega, anche se in modo indiretto, la natura commerciale delle attività dei 

professionisti intellettuali e degli artisti. Lo "strumento societario non può 

comunque vanificare i requisiti della personalità e della professionalità del soggetto 

esercente". Il rinvio alle disposizioni in materia di Snc opererebbe, pertanto, ai soli 

fini civilistici, in quanto consente di determinare le regole di funzionamento del 

modello organizzativo, mentre ai fini fiscali, per ragioni di coerenza del sistema 

impositivo 

Risoluzione n. 56/E/2006 Società di ingegneria producono reddito di impresa 

Dette società si costituiscono in forma di società di capitali e hanno come oggetto 

sociale l'esecuzione di studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o 

direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto 

ambientale. Nella qualificazione del reddito prodotto non assume alcuna 

rilevanza il presupposto oggettivo, essendo viceversa determinante il solo 

presupposto soggettivo. È stato, pertanto, ritenuto che la natura del reddito 

prodotto da dette società, sulla base del richiamato articolo 81, Tuir, rientri nella 

categoria del reddito di impresa per il solo fatto di essere realizzato da un 

soggetto costituito sotto forma di società di capitali 

Interpello 8 maggio 2014 Stp fra commercialisti produce reddito di impresa 

Ai fini dell'individuazione del regime fiscale, occorre dare rilevanza alla veste 

giuridica societaria con la quale il soggetto agisce, mentre non verrebbe in 

considerazione l'esercizio dell'attività professionale 

Interpello 18 ottobre 2014 Stp fra commercialisti produce reddito di impresa 

Dette società professionali non costituiscono un genere autonomo con causa 

propria ma appartengono alle società tipiche disciplinate dai Titoli V e VI del 

Libro V, cod. civ. e, pertanto, sono soggette integralmente alla disciplina legale 

del modello societario prescelto, salve le deroghe e le integrazioni previste dalla 

disciplina speciale contenuta nella L. 183/2011 e dal regolamento attuativo e che 

"non assume alcuna rilevanza l'esercizio dell'attività professionale, risultando a tal 

fine determinante il fatto di operare in una veste giuridica societaria" 

Risoluzione n. 35/E/2018 Società fra avvocati ex L. 247/2012 producono reddito di impresa 

Risulta prevalente la veste giuridica assunta secondo le forme tipiche del codice 

civile, piuttosto che lo svolgimento di un'attività professionale, con conseguente 

riconducibilità del reddito prodotto nella categoria dei redditi di impresa 

Nota Direzione 

legislazione tributaria e 

federalismo fiscale del 

Dipartimento delle finanze 

n. 43619/2017 

Società fra avvocati ex L. 247/2012 producono reddito di impresa 

"sembra difficile valorizzare l'elemento oggettivo della professione forense esercitata 

a discapito dell'elemento soggettivo dello schermo societario" 
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Risposta a interpello n. 

107/E/2018 

Sas Stp: produce reddito di impresa e non subisce ritenuta 

Le società costituite nelle forme di società commerciali producono un reddito 

che, ai sensi di quanto disposto dagli articoli 6, comma 3 e 81, Tuir, va qualificato 

come reddito d'impresa. Va da sé che per le prestazioni effettuate dalla Sas 

nell'esercizio d'impresa non deve essere operata alcuna ritenuta sulla base di 

quanto disposto dall'articolo 25, comma 1, D.P.R. 600/1973 

Risposta a interpello n. 

128/E/2018 

Stp: produce reddito di impresa  

"sul piano fiscale, le società tra professionisti, costituite per l'esercizio di attività 

professionali per le quali è prevista l'iscrizione in appositi albi o elenchi regolamentati 

nel sistema ordinistico, producono reddito d'impresa in quanto non costituiscono un 

genere autonomo, appartenendo alle società tipiche disciplinate dal codice civile e, 

conseguentemente, sono soggette alla disciplina legale del modello societario 

prescelto, salvo deroghe o integrazioni espressamente previste" 

In sostanza, conclude la Corte, “stando agli orientamenti della prassi amministrativa, ai fini della qualificazione 

del reddito prodotto dalle società tra professionisti, non assume alcuna rilevanza l'elemento oggettivo dello 

svolgimento di un'attività professionale, risultando viceversa predominante l'elemento soggettivo, cioè il fatto di 

operare in una veste giuridica societaria tipica del codice civile. Di conseguenza, a dette società si applicherebbero 

le previsioni di cui agli articoli 6, comma 3, e 81, Tuir, per effetto delle quali il reddito delle Snc e Sas, nonché delle 

società e degli enti commerciali di cui alle lettera a) e b) del comma 1 dell'articolo 73, Tuir, è considerato reddito 

d'impresa da qualsiasi fonte provenga il reddito dalle stesse prodotto”. 

 

La diversa via percorsa dalla Cassazione 

Per quanto le circolari ministeriali in materia tributaria non costituiscano fonte di diritti e obblighi, non 

discendendo da esse alcun vincolo neanche per la stessa Amministrazione finanziaria che le ha emanate 

(cfr. ex multis Cassazione, sentenza n. 20819/2019), le loro risultanze costituiscono un dato che, in 

questa sede, non può essere ignorato, e con il quale confrontarsi. 

Nondimeno, “reputa questa Corte - secondo quanto si accennava in premessa - che la risoluzione della questione 

in esame debba ricercarsi, sulla scorta dell'impostazione dottrina sopra ricordata, prendendo atto sia dell'esistenza 

di attività caratterizzate, contestualmente, "da personalità della prestazione e impersonalità della società", sia della 

"tendenza alla “commistione” di categorie da sempre considerate distinte". Con la conseguenza, quindi, che la 

qualificazione del reddito di una società tra professionisti, come reddito di impresa, deve farsi dipendere dalla 

concreta configurazione della società, e in particolare dalla presenza all'interno di essa (da accertarsi, dunque, 

caso per caso), di un autonomo profilo organizzativo, rispetto al lavoro professionale, "capace di spersonalizzare 

l'attività svolta" - come osservato in dottrina - e "di fornire, come struttura a sé stante, quella stessa prestazione 

professionale che connota l'attività personale tipica del professionista"”. 
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Siffatta impostazione muove dalla premessa secondo cui, in assenza di una previsione specifica nella 

disciplina di secondo grado (quella fiscale), torna ad avere applicazione diretta quella civilistica (ovvero, 

di primo grado), e ciò in quanto, ponendosi quella di cui al codice civile come normativa generale, che 

normalmente "cede il passo alla normativa fiscale “speciale” che disciplina un determinato aspetto 

dell'istituto nell'ambito di una imposta, o di gruppo di imposte", in assenza di quest'ultima è la prima 

che ritorna a essere direttamente applicabile.  

In questa prospettiva, la norma chiave è costituita dall'articolo 2238, cod. civ., la quale, se in linea 

generale nega - ancorché in modo indiretto - la natura commerciale delle attività dei professionisti 

intellettuali e degli artisti, stabilisce, nel contempo, che a tali attività intellettuali e artistiche si 

applichino le disposizioni dettate in relazione all'impresa commerciale, allorché le prestazioni 

professionali costituiscono elemento di una attività organizzata in forma d'impresa.  

In sostanza, quando l'esercizio della professione costituisce elemento di un'attività organizzata in forma 

di impresa, ovvero quando prevalga il carattere dell'organizzazione del lavoro altrui e del capitale sulla 

prestazione di lavoro intellettuale, il professionista - secondo questa impostazione dottrinaria, che la 

Corte reputa di fare propria - acquista la qualità di imprenditore ai sensi dell'articolo 2082, cod. civ., con 

conseguente applicabilità della relativa disciplina. 

In altri termini, perché in una Stp possa aversi attività imprenditoriale, occorre anche una attività diversa 

e ulteriore rispetto a quella professionale, per cui il conferimento dell'apporto intellettuale si configura 

solo come una delle componenti dell'organizzazione, e ciò in quanto l'attività autonomamente 

organizzata non potrebbe identificarsi in quella tipica svolta dal professionista intellettuale, connotata 

dal carattere della personalità (articolo 2232, cod. civ.), presupponendo quel profilo di autonoma 

organizzazione di cui agli articoli 2082 e 2238, cod. civ.. 

D'altra parte, proprio l'elemento della organizzazione è il medesimo che consente di qualificare come 

produttivo di reddito d'impresa la prestazione di servizi, visto che ai sensi dell'articolo 2, D.Lgs. 

446/1997, l'esigibilità dell'Irap presuppone l'esercizio abituale di un'attività "autonomamente 

organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi".  

E su tale punto, la sentenza opera un rinvio alla tematica Irap che, essendo ormai  a tutti noi nota, viene 

omessa in questa sede. 

Ecco la conclusione: “similmente a quanto accade ai fini del riconoscimento della debenza dell'Irap da parte 

dei liberi professionisti, da escludersi "nel caso di una attività professionale che fosse svolta in assenza di 

elementi di organizzazione", risultando, in tal caso, "mancante il presupposto stesso" della pretesa impositiva 

(così, tra le prime, Cassazione, sentenza n. 8172/2007, mentre tra le più recenti, Cassazione, ordinanza n. 
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7652/2020), anche ai fini dell'applicazione della ritenuta di acconto alle società tra professionisti, la 

qualificazione come reddito di impresa, del reddito dalle stesse prodotte, presuppone che le prestazioni di 

lavoro autonomo costituiscano elemento di un'attività organizzata in forma d'impresa, risultando, così, 

inserite in strutture che sono frutto dell'impiego del capitale, ovvero che il lavoro del professionista ed il 

capitale concorrano entrambi nella produzione del reddito, sicché quest'ultimo non potrà ritenersi derivante 

dal solo lavoro, ma dall'intera struttura imprenditoriale”. 

 

Riflessioni critiche e conclusioni 

Voglio innanzitutto precisare che non sono affatto un sostenitore delle Stp che producono reddito di 

impresa; anzi, “convivo difficilmente” con un sistema che rende possibile il prodursi di differenti 

conseguenze reddituali in relazione alla forma giuridica prescelta. 

Tuttavia, riscontro che: 

− l’attività professionale può ben essere svolta senza l’utilizzo della Stp, solitamente preferita in quanto 

consente di beneficiare della limitazione alla responsabilità; 

− l’intera analisi svolta nella sentenza muove da una presunta insanabile discrasia (così sostiene la 

Corte) tra le previsioni dell’articolo 53 e quelle dell’articolo 81, Tuir. Tale discrasia in realtà non sussiste, 

in quanto l’articolo 53, Tuir prevede che “Sono redditi di lavoro autonomo quelli che derivano dall'esercizio 

di arti e professioni. Per esercizio di arti e professioni si intende l'esercizio per professione abituale, ancorché 

non esclusiva, di attività di lavoro autonomo diverse da quelle considerate nel Capo VI, compreso l'esercizio 

in forma associata di cui alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 5”. La strutturazione del Tuir appare molto 

più chiara del ragionamento svolto in sentenza: si configura reddito di lavoro autonomo per attività 

“diverse” da quelle che generano reddito di impresa; la presunzione contenuta nell’articolo 81, Tuir 

taglia in modo netto e senza alcuna titubanza la possibilità che si possa “regredire” all’articolo 53, Tuir; 

− il fatto stesso, ricordato invero anche nella sentenza con dovizia di particolari e richiami ai lavori 

parlamentari, che il Legislatore avesse promosso un D.d.L. per qualificare il reddito delle Stp come di 

lavoro autonomo, e lo abbia abbandonato per evitare l’insorgere di difficili coesistenze tra le esigenze 

civilistiche del bilancio (fondato sul principio id competenza) e quelle fiscali del criterio di cassa, sta a 

significare che il reddito oggi prodotto dalle Stp è inequivocabilmente reddito di impresa. Altrimenti 

non vi sarebbe stato alcun bisogno di promuovere un D.d.L. per sancire tale circostanza. 

Detto ciò, a mio personale giudizio le conclusioni della sentenza in commento non possono 

assolutamente essere condivise, per il semplice fatto che sono fondate su un presunto equivoco, che in 

realtà non esiste. 
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L’ammettere che una quantità innumerevole di documenti di prassi siano irrazionali e sclerotici, così come 

omettere completamente la ben nota circostanza che l’approdo alla Stp sia stato travagliato e non 

coordinato con una riflessione fiscale in merito alla natura del reddito prodotto, mi pare un atto di 

presunzione. 

Così come mi pare del tutto insensato non considerare la genesi dei lavori parlamentari di una norma 

che voleva modificare l’attuale scenario, proprio a testimonianza che la tipologia di reddito è certa e 

per nulla dubbia. 

Aderire a una simile ricostruzione determinerebbe delle conseguenze sciagurate, non solo in termini di 

obbligo di applicazione della ritenuta d’acconto, ma ancor prima nelle regole prescelte per la 

determinazione del reddito. 

Infine, il sol fatto di pensare di dover discutere in merito all’esistenza di elementi capaci di far scavallare 

il reddito prodotto da quello di lavoro autonomo e viceversa, con possibili andamenti anche ondivaghi 

nel tempo, dà la certezza che non si possa avvalorare l’idea maturata in seno alla Corte. 

La sentenza è scritta, quindi la frittata è ormai fatta; si tratterà di verificare quale sia il futuro 

orientamento dei giudici. Spero solo che tale sentenza non divenga uno spunto necessario per un 

intervento legislativo di natura interpretativa; l’ordine dei fattori sarebbe davvero invertito.  
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Il reddito di impresa n. 7/2021 
 

Recesso da società di persone e 

iscrizione d’ufficio 
di Luigi Scappini - dottore commercialista, revisore legale 

 

Il reddito prodotto dalle società di persone viene imputato per trasparenza ai soci quali 

risultano all’approvazione del rendiconto. In caso di recesso di un socio, gli amministratori 

sono tenuti a procedere alla relativa iscrizione della notizia al Registro Imprese nel termine 

di 30 giorni. In caso di inottemperanza è azionabile quanto previsto dall’articolo 2190, cod. 

civ. e, quindi, adire le vie giudiziarie. Recentemente l’Agenzia delle entrate, con la risposta a 

interpello n. 306/E/2021 si è occupata del caso in cui l’iscrizione al Registro Imprese di 

ufficio avvenga l’anno successivo a quello di recesso del socio, giungendo alla conclusione 

che il recedente ha diritto alla corresponsione degli utili in quanto ancora iscritto quale 

socio. 

 

La tassazione delle società di persone e assimiliate, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, Tuir, 

segue le regole della trasparenza, ragion per cui il reddito prodotto in un periodo d’imposta viene 

imputato a ciascun socio, indipendentemente dalla percezione dello stesso sulla base delle quote di 

partecipazione.  

In altri termini, le società di persone e assimilate, pur rivestendo la qualifica di soggetti passivi 

d'imposta ai fini Irap e Iva e rivestendo quella di sostituti di imposta ai fini dell’imposizione diretta, 

perdono la soggettività tributaria relativamente all'Irpef che deve essere versata dai singoli soci.  

Per quanto riguarda la partecipazione sociale, se non diversamente previsto da atto pubblico o scrittura 

privata autenticata di data anteriore all'inizio del periodo d'imposta, si presumono proporzionate al 

valore dei conferimenti dei soci. 

Nel caso in cui il valore di partecipazione agli utili non risulti determinabile, si presume una 

partecipazione paritetica.  

Nel caso di variazione, in corso d’anno, della compagine sociale per effetto di trasferimento di quote 

inter vivos o mortis causa, si pone il dubbio se l’imputazione degli utili maturati al socio uscente e al 

nuovo socio debba avvenire pro tempore, cioè in proporzione al periodo di tempo di possesso della 

partecipazione.  
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L’articolo 2262, cod. civ. stabilisce che i redditi prodotti dalla società devono essere imputati ai soci che 

risultano tali al momento dell'approvazione del rendiconto; tuttavia, è ammessa la possibilità, 

limitatamente alle società semplici, di prevedere, derogando alle regole ordinarie, la corresponsione di 

anticipi sugli utili. Anche in tal caso, tuttavia, si rende necessario prestare particolare attenzione onde 

evitare di erogare in corso d’anno anticipi su utili in misura superiore a quelli che si sono realmente 

prodotti. 

L’approvazione del rendiconto è presupposto necessario affinché il socio possa vantare un diritto di 

credito nei confronti della società a ottenere la parte di utili corrispondente alla propria partecipazione. 

Tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sociale, l’utile prodotto, ancorché non distribuibile, può ben 

ritenersi assegnabile ai soci esistenti alla chiusura dell’esercizio.  

Ai fini dell’imputazione del reddito prodotto ai sensi dell’articolo 5, Tuir, si dovrà aver riguardo alla 

compagine societaria sarà individuata alla data di chiusura del periodo d’imposta. Quindi, il socio che 

ha trasferito la propria partecipazione societaria nel corso dell’esercizio, se da una parte non potrà 

vantare diritti sulla quota di utili maturati, dall’altra non potrà essere chiamato a rispondere degli oneri 

tributari relativi a tale quota. Infatti, sarà il nuovo socio entrante a dichiarare la quota di utili maturata 

per l’intero esercizio.  

 

Profili fiscali del recesso 

L’articolo 2289, cod. civ. stabilisce che, in caso di recesso, il socio ha diritto solamente a una somma di 

denaro che rappresenti il valore della quota sociale.  

Ai fini della determinazione del valore, bisogna predisporre una situazione patrimoniale al giorno di 

recesso che comprenda gli eventuali utili o perdite derivanti da operazioni già in essere a tale data.  

La somma che la società deve rimborsare al socio sarà rappresentata da: 

− quota parte del capitale, delle riserve e dell’utile, queste ultime 2 già tassate per trasparenza in capo 

al socio uscente; 

− quota parte dell’utile in corso di formazione fino al momento in cui si è formalizzato l’evento che 

determina la liquidazione del socio; 

− quota parte delle plusvalenze latenti in società al netto delle relative eventuali minusvalenze; 

− quota parte dell’avviamento. 

In passato del tema si è occupata l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 64/E/2008, affermando 

che la somma si caratterizza per 2 differenti componenti: 
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− una componente patrimoniale rappresentata dalla quota di capitale originariamente versata dal socio 

e dalla percentuale di spettanza di eventuali riserve di capitale e di utili presenti nella società; 

− una componente reddituale derivante da eventuali plusvalori latenti presenti nel patrimonio 

societario quali possono considerarsi l’avviamento e gli utili in corso di formazione nell’anno del 

recesso. 

Individuata la composizione dell’importo che spetta al socio receduto, per determinare l’eventuale 

reddito da attrarre a tassazione, è necessario confrontare tale somma con l’importo della partecipazione 

originaria al capitale determinata ai sensi dell’articolo 68, comma 6, Tuir, secondo cui, ai fini del 

computo del valore fiscalmente riconosciuto alla quota del socio bisogna tenere presente degli utili 

ancora in “dote” alla società ma che fiscalmente, per il principio di trasparenza, sono già stati tassati in 

capo alla società. Non potrebbe essere altrimenti stante quanto previsto dall’articolo 163, Tuir e a 

maggior ragione se la doppia imposizione dovesse essere scontata dallo stesso soggetto. 

La differenza che scaturisce dalla contrapposizione di detti valori viene comunemente chiamata 

“differenza da recesso” o “differenza da esclusione” a seconda della fattispecie.  

 

Prospettiva del socio receduto 

Punto di partenza, ai fini dell’individuazione delle regole cui fare riferimento è l’articolo 20-bis, Tuir ai 

sensi del quale “Ai fini della determinazione dei redditi di partecipazione compresi nelle somme attribuite o 

nei beni assegnati ai soci o agli eredi, di cui all’articolo 17, comma 1, lettera l), si applicano., in quanto 

compatibili le disposizioni dell’articolo 47, comma 7, indipendentemente dall’applicabilità della tassazione 

separata”. 

L’articolo 47, comma 7, Tuir, a sua volta prevede che “Le somme o il valore normale dei beni ricevuti dai 

soci in caso di recesso, di esclusione, di riscatto e di riduzione del capitale esuberante o di liquidazione anche 

concorsuale delle società ed enti costituiscono utile per la parte che eccede il prezzo pagato per l’acquisto o 

la sottoscrizione delle azioni o quote annullate”.  

Ma quale è la natura del reddito “prodotto”? 

A favore della teoria “capitalistica”, che comunque risulta essere nettamente minoritaria, si afferma che 

la “differenza da recesso”, per effetto del rimando effettuato dall’articolo 20 -bis, Tuir all’articolo 47, Tuir 

determinerebbe automaticamente: 

− la qualificazione come reddito di capitale; 

− la quantificazione come reddito di capitale. 
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Sul punto la richiamata risoluzione n. 64/E/2008, ha affermato che “La differenza positiva risultante da 

tale raffronto, derivando dalla partecipazione in una società di persone,  assume natura di reddito d’impresa 

e come tale deve essere tassato in capo al socio uscente secondo il generale principio di competenza che 

sottende alla determinazione di tale reddito”. 

D’altronde, a supporto della qualificazione della “differenza da recesso” quale reddito di impresa, con 

tutte le ovvie conseguenze in termini di tassazione vi sono una pluralità di elementi.  

In primis si evidenzia come l’Agenzia delle entrate abbia supportato la sua teoria sul presupposto che il 

reddito da tassare deriva, per effetto del principio di trasparenza, da un reddito di impresa generato 

dalla società stessa. 

Inoltre, lo stesso articolo 20-bis, Tuir fa riferimento a redditi e non a utili, e più precisamente di redditi 

di partecipazione, con conseguente attrazione naturale degli stessi nel regime del reddito di impresa. 

Infine, giova segnalare come l’Amministrazione, nella risoluzione n. 242/E/2002 abbia avuto modo di 

affermare che “In mancanza di una norma specifica che regoli la fattispecie, occorre comunque salvaguardare 

il principio generale del sistema in base al quale i componenti del reddito debbono rilevare nel medesimo 

regime nel quale sono maturati e non in un regime diverso, al fine di evitare arbitraggi rivolti a scegliere il 

sistema di tassazione più conveniente.”. 

Ultimo punto da affrontare concerne l’asserita incompatibilità della qualificazione della “differenza da 

recesso” quale reddito da partecipazione con la circostanza che il socio non è più parte della compagine 

sociale. 

Infatti, dalla combinazione delle 2 norme sopra riportate deriverebbe che la “differenza da recesso” 

rappresenta un reddito da partecipazione per una duplice circostanza: 

1. l’articolo 20-bis, Tuir parla espressamente di redditi da partecipazione; 

2 l’articolo 47, Tuir, è rubricato “Utili da partecipazione in società ed enti”. 

La giustificazione e l’ammissibilità di tale teoria sta nella suddivisione fatta in precedenza in merito 

alla composizione della somma corrisposta al socio.  

Purtroppo, la circolare n. 47/E/2008, si potrebbe dire in contrasto con la risoluzione n. 64/E/2008, al 

punto 6.2. rispondendo a un quesito in tema di scioglimento agevolato di società di persone, ha avuto 

modo di affermare che “In sostanza, quindi, il socio assegnatario consegue un reddito di capitale pari alla 

differenza tra: 

- il valore normale o catastale dei beni assegnati, diminuito dell’importo assoggettato ad imposta sostitutiva 

al netto dell’imposta sostitutiva stessa; e  

- il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione (cfr. circolare n. 25/E/2007). 
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Ciò premesso, si ritiene che il meccanismo di determinazione del reddito appena evidenziato sia applicabile 

anche nell’ipotesi in cui la società che delibera la messa in liquidazione sia una società di persone. Al 

riguardo, occorre evidenziare che, attraverso il rinvio contenuto nell’articolo 20-bis, Tuir, il reddito conseguito 

dal socio delle società di persone in caso di liquidazione è determinato applicando le disposizioni dell’articolo 

47, comma 7, Tuir. Il citato articolo 20-bis, quindi, qualifica quali redditi da partecipazione, e pertanto redditi 

d’impresa, quelli compresi nelle somme attribuite o nel valore normale dei beni assegnati ai soci delle società 

di persone in caso di liquidazione, rinviando, ai soli fini della determinazione del reddito da assoggettare a 

tassazione, alle regole dettate dal Legislatore per gli utili derivanti dalla partecipazione in società di capitale 

dall’articolo 47, comma 7, Tuir (cfr. risoluzione n. 64/E/2008). Si ritiene, quindi, che il comma 7 dell’articolo 

47 del Tuir trovi applicazione, in virtù del rinvio contenuto nell’articolo 20-bis, Tuir, anche nei confronti dei 

soci della società di persone in scioglimento agevolato. Questi ultimi conseguiranno, pertanto, un reddito da 

partecipazione pari alla differenza tra il valore normale o catastale dei beni assegnati, diminuito dell’importo 

assoggettato a imposta sostitutiva al netto dell’imposta sostitutiva stessa, e il costo fiscalmente riconosciuto 

della partecipazione”. 

Ai fini della tassazione dell’eventuale “differenza da recesso”, si applica l’articolo 17, comma 1, lettera 

l), Tuir ai sensi del quale è ammessa la tassazione separata nell’ipotesi in cui siano trascorsi almeno 5 

anni tra la data di costituzione della società da cui si recede e la comunicazione del recesso o esclusione. 

Ne deriva che assume particolare importanza l’adempimento degli obblighi pubblicitari ten endo 

presente che gli amministratori hanno, ai sensi dell’articolo 2300, cod. civ., l’obbligo di richiedere entro 

30 giorni all’ufficio del Registro Imprese l’iscrizione della modifica dell’atto costitutivo e dei fatti 

inerenti la società per i quali è obbligatoria l’iscrizione. 

Bisogna infine segnalare come, avendo qualificato la “differenza da recesso” quale reddito di impresa, la 

stessa seguirà le regole proprie di detta tipologia reddituale con conseguente applicazione del principio 

di competenza. 

 

ESEMPIO  

Socio A che recede 50% 

Socio B 30% 

Socio C 20% 

Capitale sociale 12.000 

Riserve di utile 4.000 

Utile in formazione  1.000 

Plusvalori latenti 2.000 

Avviamento 500 
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Quota da liquidare (12.000 + 4.000 + 1.000 + 2.000 + 500)*50% = 9.750 

Parte patrimoniale (12.000 + 4.000)*50% = 8.000 

Parte reddituale (1.000 + 2.000 + 500)*50% = 1.750 

Differenza da recesso (9.750 – 8.000) = 1.750 

Ai fini della tassazione, si rimanda a quanto precedentemente esposto in tema di cessione di quote.  

 

Prospettiva della società 

Per quanto riguarda la deducibilità da parte della società dell’eventuale “differenza da recesso”, la 

risoluzione n. 64/E/2008 ha affermato a riguardo che “…si ritiene che la “differenza da recesso” …sia 

deducibile in capo alla società nell’esercizio in cui sorge il diritto alla liquidazione della quota”. 

La soluzione non può che essere condivisa alla luce soprattutto di quanto affermato precedentemente. 

Infatti, la teoria negativista si basava essenzialmente sul presupposto per il quale la liquidazione della 

quota al socio consistesse in una mera operazione di tipo patrimoniale, con l’ovvia conseguenza che 

non incidesse sul risultato economico della società. 

Al contrario, l’affermazione dimostrata, che la quota di liquidazione è composta da una parte 

patrimoniale e una reddituale, consente di concludere per la deducibilità dell’eventuale “differenza da 

recesso” dal reddito della società. 

A ulteriore supporto di quanto affermato si può così schematizzare: 

− plusvalenze latenti e avviamento vengono tassate in capo al socio che recede quali reddito di impresa; 

− utili in corso di formazione vengono tassati, per espressa previsione di cui all’articolo 5, Tuir, in capo 

ai soci come tali al 31 dicembre. 

Ne deriva che se si negasse la deducibilità in capo alla società della “differenza da recesso” che è 

costituita dalle voci sopraelencate, si contravverrebbe al disposto dell’articolo 163, Tuir soprarichiamato 

e si andrebbe incontro a una doppia tassazione. 

 

Iscrizione del recesso nell’anno seguente alla comunicazione 

Recentemente l’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 306/E/2021 si è occupata di 

analizzare le conseguenze dell’iscrizione del recesso di un socio di Sas nell’anno successivo a quello di 

effettiva comunicazione. 

In particolare, un socio accomandante nel corso del 2019 aveva comunicato tramite raccomandata A/R il 

recesso dalla società e, a seguito dell'inottemperanza alle formalità relative all'iscrizione (da parte 

dell'amministratore) della notizia del recesso nel Registro Imprese, è stato attivato il procedimento 

d'iscrizione d'ufficio ex articolo 2190, cod. civ., ai sensi del quale è previsto che “Se una iscrizione obbligatoria 
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non è stata richiesta, l'ufficio del registro invita mediante raccomandata l'imprenditore a richiederla entro un 

congruo termine. Decorso inutilmente il termine assegnato, il giudice del registro può ordinarla con decreto. 

finalizzato all'iscrizione di tale notizia nel Registro Imprese”. 

Il Tribunale, con decreto dell'11 dicembre 2019 (divenuto definitivo in data 13 febbraio 2020), ha 

ordinato l'iscrizione nel Registro Imprese del recesso e disposto la pubblicazione del provvedimento 

sul sito web della CCIAA.  

A questo punto sono sorti dubbi in merito a quale sia il dies a quo da cui far decorrere il recesso del socio, 

infatti, se esso fosse rinvenibile nella data originaria (il 18 luglio 2019) o in quello del decreto di definizione 

(11 dicembre 2019) non sarebbero dovuto gli utili prodotti per il periodo di imposta 2019 in quanto il socio 

recedente non risulterebbe esserlo al 31 dicembre 2019, data di approvazione del rendiconto. 

L’Agenzia delle entrate interpellata, infatti, preliminarmente ricorda, come già evidenziato, che in caso 

di mutamento della compagine sociale, il reddito prodotto deve essere riferito esclusivamente ai soci 

che rivestono tale qualifica alla chiusura del periodo di imposta7. 

Nel caso di specie, il problema deriva dalla circostanza che gli amministratori non hanno adempiuto al 

dettato di cui all’articolo 2300, cod. civ. per cui “Gli amministratori devono richiedere nel termine di 30 

giorni all'ufficio del Registro Imprese l'iscrizione delle modificazioni dell'atto costitutivo e degli altri fatti 

relativi alla società, dei quali è obbligatoria l'iscrizione”, con conseguente azionamento della previsione 

dell'articolo 2190, cod. civ.. 

L’Agenzia delle entrate, dopo un breve excursus in merito alla portata del recesso e alla sua iscrizione 

nel Registro Imprese, richiama la Direttiva Mise del 27 aprile 2015 in cui sono stati analizzati gli aspetti 

amministrativi in materia (tra gli altri) di decesso, recesso ed esclusione del socio di società di persone 

e confermato l’obbligo di iscrizione a cura degli amministratori e, in caso di inottemperanza di questi 

ultimi, la possibilità di attivazione della procedura di iscrizione d'ufficio della notizia ai sensi 

dell'articolo 2190, cod. civ.. 

In ragione del quadro di insieme descritto, l’Agenzia delle entrate precisa che, poiché nel caso di specie 

l'iscrizione presso l'ufficio del Registro Imprese avviene nel 2020 (a definizione del giudizio camerale 

instaurato dall'istante), è da tale periodo d'imposta che la stessa “esplica efficacia pubblicitaria ed è 

opponibile ai terzi (ex articolo 2193, cod. civ.), ivi incluso l'erario, con la conseguenza che al 31 dicembre 

2019 la compagine sociale della società non è mutata”. 

Ne deriva che il socio recedente avrà diritto alla percezione del reddito pro dotto nel 2019 come 

approvato con relativo rendiconto. 

 

 
7 Risoluzione n. 157/E/2008. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE8A76E5913B360ABE0F42FA713D42823A70E2F36A5BE59A5D49E781EB94C760818F98947F4FECB9B6137AE12F38EE7B98058F14F165E3740FE73F534752046DE6308761071BD9B98D0D40D947FA5A4281E6A3278D4AB2B4833FD69CDBDFE387DF388DFBF08B747D8D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE82725EE3CF1D50C9A891F802D3A426AF4AA70668D4B977940C5DCF3859A26E1ADC6BB11892D3B880C6E529D3BBAE41C566D03FCBAF43F024F6E651B8741D9017970F95AD8D232EE48CE81B6A1B4AB926610FC03A44C4209E8F60C168C074B4F0EAFBF64222303DF66EEECFB3138BA35125725A98E3BEDC5CBE9FD9E0D73E583E1FB1B29E10D38FBC5246701A19C942EEC5412E509A9108CEE490E24DDDADF155


Il caso risolto 

47 
Il reddito di impresa n. 7/2021 

Il reddito di impresa n. 7/2021 
 

Rivalutazione immobile strumentale e 

successiva scissione 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl vuole procedere alla rivalutazione dell’immobile strumentale di proprietà, sfruttando quanto 

previsto con il D.L. 104/2020. 

La rivalutazione sarebbe sia civilistica sia fiscale e, inoltre, l’intenzione è quella di procedere anche 

all’affrancamento parziale della riserva di rivalutazione.   

La Srl intende realizzare una operazione di scissione parziale proporzionale (spin off immobiliare) 

trasferendo l’immobile strumentale in una costituenda Srl beneficiaria (operazione eseguita 

nell'esercizio 2021 ovvero nell'esercizio 2022), si chiede quanto segue: 

a) le rate successive dell'imposta di rivalutazione e affrancamento (ovvero, le rate del 2022 e 2023) da 

chi dovranno essere versate? 

b) poiché l'operazione di scissione si perfeziona all'interno del c.d . "periodo di moratoria" (ossia, per le 

rivalutazioni di cui al citato D.L. 104/2020 tra il 2021 e il 2023), la riserva di rivalutazione affrancata 

deve essere trasferita integralmente alla beneficiaria secondo il criterio di imputazione specifica (e non 

tra la scissa e la beneficiaria secondo il criterio di imputazione proporzionale)?   

c) come deve essere trattata la frazione di riserva di rivalutazione non affrancata? 

 

La soluzione 

Nel caso in cui la rivalutazione ex articolo 110, D.L. 104/2020 ha rilevanza anche fiscale, il saldo attivo 

di rivalutazione costituisce una riserva in sospensione di imposta, che può essere tuttavia “affrancata”, 

in tutto o in parte, con il pagamento di una ulteriore imposta sostitutiva del 10%. 

Una volta affrancata, la riserva non è più considerata in sospensione di imposta ed è liberamente 

distribuibile ai soci senza scontare tassazione in capo alla società. 

La rivalutazione viene meno se il maggior valore dei beni a cui è stata attribuita rilevanza fiscale è 

“realizzato” nel c.d. “periodo di sorveglianza” (altrimenti detto di “sospensione” o  di “moratoria”). Infatti, 

l’articolo 110, comma 5, D.L. 104/2020 prevede che nel caso di cessione a titolo oneroso, di 
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assegnazione ai soci, di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo 

personale o familiare dell'imprenditore, dei beni rivalutati, in data anteriore a quella di inizio del 4° 

esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della 

determinazione della plusvalenza o minusvalenza si ha riguardo al costo del bene prima della 

rivalutazione. 

Di conseguenza, per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare (che effettuano quindi la 

rivalutazione nel bilancio al 31 dicembre 2020), il costo fiscalmente riconosciuto dei beni rivalutati, 

sulla base del quale determinare la plusvalenza/minusvalenza, potrà tenere conto del maggior valore 

attribuito in sede di rivalutazione fiscale solo dal 1° gennaio 2024. 

Pertanto, se il realizzo del bene avviene durante il periodo di sorveglianza vengono meno gli effetti 

della rivalutazione ed è scomputabile, quale credito di imposta, l’imposta sostitutiva versata. In tal caso 

si determina anche la cessazione del vincolo di sospensione di imposta della riserva di rivalutazione 

(che diviene dunque una riserva fiscalmente “libera”). 

Sono suscettibili di far venire meno gli effetti fiscali della rivalutazione tutte le operazioni che 

comportano il trasferimento della proprietà del bene rivalutato e sono caratterizzate da un regime 

fiscale realizzativo di plusvalenze. 

Viceversa, non fanno venire meno gli effetti fiscali della rivalutazione quelle operazioni che, seppure 

realizzate nel periodo di sorveglianza, sono caratterizzate da un regime di neutralità fiscale e di 

continuità dei valori fiscali dei beni. 

Proprio in virtù del principio di neutralità fiscale e di continuità di valori che la caratterizza, la scissione 

intervenuta nel periodo di sorveglianza non fa venire meno gli effetti della rivalutazione, ma la società 

beneficiaria della scissione subentrerà negli effetti della rivalutazione per quanto riguarda i beni facenti 

parte dei patrimoni ricevuti a seguito dell’operazione straordinaria. 

Pertanto, se nel patrimonio scisso vi è un bene rivalutato con effetti fiscali, i maggiori valori riconosciuti 

sono “ereditati” dalla società beneficiaria. 

La sorte del debito per il pagamento dell’imposta sostitutiva dovrà essere decisa in sede di scissione, 

ovvero, si dovrà indicare nel progetto di scissione se il pagamento delle rate successive alla prima 

spetterà alla scissa oppure alla beneficiaria, fermo restando che anche qualora il debito sia attribuito 

alla beneficiaria, i modelli di pagamento F24 dovranno essere intestati alla scissa, in quanto è la scissa 

che ha effettuato la rivalutazione, prima di realizzare la scissione. 

In altre parole, l’attribuzione del debito ha effetto soltanto tra le parti e non verso l’Erario.  
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Una questione particolare si pone per quanto riguarda la sorte della riserva di rivalutazione in 

sospensione di imposta, che è stata iscritta nel patrimonio netto della scissa al netto del debito per 

l’imposta sostitutiva. 

Nell’ambito della scissione societaria è infatti prevista una specifica disciplina fiscale per il 

trasferimento delle riserve in sospensione di imposta, contenuta nell’articolo 173, comma 9, Tuir, il 

quale, in sintesi, prevede che: 

− i fondi in sospensione di imposta iscritti nell’ultimo bilancio della società scissa si trasferiscono alle 

società beneficiarie in proporzione alla misura in cui il patrimonio netto della scissa risulta distribuito 

tra i soggetti partecipanti alla scissione; 

− qualora la sospensione dipenda da eventi che riguardano specifici elementi patrimoniali della scissa, 

i fondi in sospensione d’imposta si considerano trasferiti alle beneficiarie che acquisiscono tali elementi, 

o permangono in capo alla scissa, laddove questi ultimi non siano oggetto di scissione. 

Possono essere quindi individuate le seguenti 2 categorie di riserve in sospensione di imposta:  

1. riserve “non connesse” a elementi del patrimonio scisso;  

2. riserve “connesse” a specifici elementi del patrimonio scisso. 

Le riserve in sospensione di imposta “non connesse” a elementi del patrimonio scisso devono essere 

attribuite alla beneficiaria pro-quota, in proporzione al patrimonio netto trasferito, mentre le riserve 

“connesse” a specifici elementi del patrimonio  scisso devono essere specificamente ricostruite nel 

patrimonio della beneficiaria che riceve i relativi elementi patrimoniali. 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 97/E/2020 ha confermato che, nel caso di 

scissione realizzata dopo il termine del periodo di sorveglianza, la riserva di rivalutazione in 

sospensione di imposta deve considerarsi “non connessa” a elementi dell’attivo, in quanto ormai gli 

effetti fiscali si sono consolidati, per cui la sorte della riserva non è più legata all’eventuale realizzo del 

bene rivalutato. Pertanto, la riserva deve essere attribuita pro -quota, indipendentemente dalla 

destinazione dei relativi beni rivalutati. 

Tale pronunciamento ministeriale ha fornito una conferma che risultava tuttavia abbastanza scontata 

in quanto pareva indubbio che una volta terminato il periodo di sorveglianza la riserva di rivalutazione 

dovesse considerarsi “non connessa”, mentre il vero dubbio riguardava la possibilità di considerare 

“connessa” la riserva di rivalutazione in sospensione di imposta durante il periodo di sorveglianza.  

La predetta risposta a interpello non tratta tuttavia il caso della scissione effettuata nel periodo di 

sorveglianza. 
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Al riguardo la dottrina dominante ritiene che quando il periodo di sorveglianza non è ancora terminato 

la riserva di rivalutazione in sospensione di imposta debba considerarsi “connessa” al bene rivalutato, 

per cui la società beneficiaria che riceve il bene oggetto di rivalutazione fiscale è tenuta alla 

ricostituzione della riserva in sospensione d’imposta in modo integrale e non in proporzione alla quota 

di patrimonio contabile ricevuta. 

Questa conclusione risulterebbe in linea con quanto affermato dalla circolare n. 98/E/2000 (§ 1.5.9) 

secondo la quale “l’attribuzione alle beneficiarie dei fondi di rivalutazione monetaria deve avvenire, secondo 

la regola generale, in proporzione alle quote di patrimonio netto contabile”, mentre “si renderà, viceversa, 

applicabile il diverso regime di cui al secondo periodo del comma 9 solo quando la sospensione d’imposta 

sui fondi sia legata, oltre che alle vicende ad essi proprie, anche a quelle degli elementi a fronte dei quali si 

erano in origine costituiti”. 

Inoltre, la risoluzione n. 98/E/2017 ha precisato che “nelle leggi di rivalutazione dei cespiti, è previsto un 

‘periodo di sorveglianza’ che, finché sussiste, determina una stretta connessione tra le vicende giuridiche ed 

economiche degli immobili rivalutati ed il trattamento fiscale della riserva in sospensione, nel senso che le 

sorti dei primi incidono sulla seconda e viceversa”. 

La circostanza che le vicende “realizzative” dei beni oggetto di rivalutazione durante il per iodo di 

sorveglianza siano suscettibili di “svincolare”, ovvero di far venir meno il regime di sospensione di 

imposta delle riserve di rivalutazione, porta a concludere, secondo la citata dottrina, che nel periodo di 

sospensione sussiste una connessione tra le vicende giuridico-fiscali dei beni rivalutati e la correlata 

riserva in sospensione d’imposta.  

Ciò, nel senso che il realizzo del bene rivalutato determina il venir meno del regime di sospensione di 

imposta della riserva. 

Dunque, durante il periodo di sorveglianza vi è una “correlazione” tra i beni oggetto di rivalutazione e 

la riserva di rivalutazione, per cui quest’ultima deve essere ricompresa tra le riserve da trasferire, ai 

sensi dell’articolo 173, comma 9, terzo periodo, Tuir, in capo alla beneficiaria che acquisisce il relativo 

immobile. 

Applicando questi principi al caso in oggetto, risulta che, poiché la scissione è perfezionata nel periodo 

di sorveglianza, la riserva di rivalutazione non affrancata (quindi in sospensione di imposta) deve essere 

trasferita integralmente alla beneficiaria, la quale è assegnataria dell’immobile rivalutato, perché da 

considerarsi “connessa” all’immobile. 
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Diverso è invece il trattamento della riserva di rivalutazione affrancata la quale, come detto in 

precedenza, deve considerarsi non più in sospensione di imposta, ma una riserva fiscalmente 

“libera”. 

Pertanto, la riserva di rivalutazione affrancata deve essere ripartita tra la scissa e la beneficiaria secondo 

il generale criterio di imputazione proporzionale applicabile alle poste del patrimonio netto nella 

scissione, basato sul rapporto tra il patrimonio netto che è trasferito alla beneficiaria e quello che 

rimane alla scissa. 
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